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BOLLETTINO POLITICO 


In Bosnia l'entrata delle troppe au- 

ho non è stata segnalata dall'on- 
tusiasmo della popolazione. Si aveva 
per lo meno cagione di aspettare che 

sniaci, stanchi dolla Jonga lotta sc 
stenuta, bisogneroli di tranquillità © di 
rij:so, si adagiassero, placidamento ras- 


segnati, nella loro nuova esistenza. I 
i di Livbuski, i disordini di So- 


rajera o oggi la rivolta di Mostar hanno 
deluso queste lieto speranze. Il gene: 
rala Philipporie, al quale è affidato il 
comando dello truppe austriache, non è 
stato incontrato sui confini dai bosniaci 
fostanti. Gli fa risparmiata la noia di 
rispondero alle dimostrazioni di gioia 
degli abitatori. Non gli fu. conceduto 
di (casmettore all'imporatoro gli omaggi 
delle principali città bosniache. Fortu- 
lui, se non dovrà adoperare le 


armi! A Sorajoro ed a Mostargli con- 


verrà ricorrera alla forza. La domina- 
ziono austriaca nella Bosnia e nell'Er- 
zagorina, suggellata dal sanguo dei mi- 
gliori e più coraggiosi cittadini, come 
potrà resistere all'odio avrelenato che 
sî svilupperà dal ricordo dei prossimi 
ed inevitabili conflitti? 

Gli esblemi della s0v 
sopra la Bosnia © l'Erzegovina saranno 
le scizbolo @ i cannoni. Ma questi em- 
bimi sono fatali ai dominatori. L'Au- 
stria ha una lunga e non sempre in- 
gloriosa storia, nella quale no ha fatto 
doloroso sperimento, 1 Principati che si 
acquistano colla forza non si conservano 
se non colla forza. 

Le province novellamonte annesse 
all'Austria saranno cagione di debolezza 
per l'impero, il qualo è quind'innanzi 

stretto a lottare contro la naturalo 
vrersione genti, che invano si 
d'indoboliro coi benefizi di governo 
vile. Porocchè la popolazione turca della 
Posnia @ dell'Erzegovina ss 
mente agitata dal contatto delle popola- 
zioni sorelle, che godono ancora, sotto 
Ja sovranità della Porta, di una vita 
indipendente. Costantinopoli sarà sem- 
pro per essa un cei 
sai più forto di Vienna o di Ihuda-Pest, 
La prosperità materiale e la civiltà non 
attuti 
lo viviticano @ lo rendono più gagliardo. 
È ne Irarrà pure maggior vigore la 
parto cristiana della popolazione della 
Ttosnia e dell'Erzegorina, che ha dimo- 
strata la propria forza nell'insurr 
famosa donde procedette la guerra serbo» 
turca. Gl'insorti di ieri, che invocavano 
dalla Russia la loro liberazione, rig 
dsndola come il perno del loro rinno- 
vamento nazionale, come potranno ri- 
manero tranquilli oggi, mentre si sen- 
tiranno moralmente appoggiati da un 
grande impero ? Il governo dell'Austria; 
per quanto ulile si renda , non riescirà 


inai a vincere la forza di attraziono che 


APPENDICE 


L'EREDITÀ DIANETTA 


RACCONTO 
mi 


G. Robustelli. 


I 
Un caro e ameno borghigiuolo, 
fade mia, quel X 


lico e l'agente 
Non 


lo tasso iastoncabile. 


rale e a un discorso pronuzcialo c 
grando energia, cho i buoni abitanti di 


ciarono a credero sul seri 
tr 
ai tompi dei Promessi Spo 


che X 


che 


genio dell'eloquenza, cho è figli 
rivoluzioni o compie delle rivolu 


che vive dei larghi ambienti, che è | sulla via maestra 
Ta agli onori 0 | dianamente Ja veltura postale, proro- 
rio strumento | cando ua quotidiano lstrato del fodelis 


L'ala sicura per sollevarsi 
al potere, cho è il necessario st 
all'esecuziono dello. più bello impreso 


No, non sì finirà mai dal raccomandare 
ben porgero © dol bon 


quest arte del 
dire, che soggi 


gli spiriti più rical 


citranti, doma gli istinti più muleschi, 


ranità austriaca | 


pro di attrazione 2s» 


Jona il sentimento nazionale, me 


situato nell Italia 
contrale è che novera tre mila 0 du- 
gent animo, compresi il protoro fame- 


) precisamente come andasso la 
nda, ma m'immagino che fa in 
sito a un grande banchetto eletto- 
ciato con 


fetta di palla sublunare comin- 
sì colle persiane ver 
va nello stesso condizioni di Lecco 

in borgo 
cammina a diventar città. Oh | 


non sarà mai-lodato albnatsara questo 
ella 


la Russia, por affinità di razza, oserci- 
terà sopra gli slavi-della Bomia e dele 
l'Erzegovina. Dietro a questo due: pro- 
vinco vi è la Turchia o la Russia. E 
se la Tarchia non è più una pote 
formidabile, essa è ancora una reli 
gione. L'Austria sì è impegnata in una 
impresa, nella quale sa come c'è en: 
trata, ma potrà difcilmente sapero como 
ne debba uscire. 

Da Costantinopoli tolegrafano al Daily 
Neics che si negozia rer la cessione 
dello isolo di Rodi e di Scio alla Fran- 
cia. Non ci sombra im;robabilo questa 
notizia. Da parocchi givrni noi abbiamo 
notata l'insistenza con cui lord Bea- 
consfield e lord Salisbury, nei loro di- | 
scorsi, trascurando gli allri argomenti 
dell''Opposizione , si ad.peravano a re- 
spingero quelli relativi ai malumori su- 
scitati nella Francia de’'a politica. con- 
quistatrica del governo inglese. Poroc- 
chè l'opinione pubblica avera sentito la 
forza di questi argomenti. E dallo pa- 
rolo stesso di lord Bsacnsfield traspa- | 
riva come egli non so ne dissimularse 
l'importanza. Il minist-ro liberale ha | 
lasciato schiacciare la F:ancia nel 1870 
o l'Inghilterra non tari) ad accorgersi 
di essore rimasta indebolita dall'umil 
zione della Francia. Il ministero con- 
servalore prosegue un' allra politica. 
Landata del principe di Galles all'Espo- 

ono di Parigi © i discorsi che egli 
vi ha falti, indicavano già sufficiente» 
mento il ponsioro del go no inglese, che 
fa grand assegnamento, per le eventua- | 
lità futaro, sopra l'allossiza della Fran- | 
| cia. La Conrenzione atslo-turca arova 
offesa la naziono franci o. La cessione 
dello isolo di Rodi e di Scio rafforme- 
rebbo lo buone relazioni fra l'Inghil- | 
terra @ Ja Francia, dil-guando dall’a- | 
nimo di questa ogni ombra: di rivalità 
© ogui sospetto. Non è per nulla strano | 
cho un'idea siffatta sia “enuta in mento 
ad un uomo di Stato cusì arseduto © | 
previdonto come lord Beaconsfield. 


‘ continna» | 


LE RIVELAZIONI | 


NULLA POLITICA EATERA | 


Riproducendo i documenti dal Zito 
rerde che ci parevano più importanti, | 
abbiamo giù dichiarato cho quella pub- 
blicazione non difondo:a che una fioca 
Ince sulla politica estera seguita dal no- | 
stro gaverno. | 

I nostri lettori si ri-orderanno. che 
non abbiamo tsciuto il nostro giudizio 
serero ai migliori. amici per lo indi- 
serezioni a le rivelazioni precoci sulla 
politica. estora e non dobbiamo tacerlo 
ancho quando si tratli dei nostri av- 
versari. A noi paro ovidento che i do- 
cumenti diplomatici appartengono allo | 


Stato e che solo il raitistero responsa- 
bile può disporne; a nustro avviso un | 
uomo di Stato, il quelo non sa resi- 
store alla tentazione di adoperarli, an- 
che a sua difesa, fa melo o fa peggio | 


trascina le moltitudini più pigro, trao | 
scintille da! legno, sprigiona rampilli 
dal sasso, innalza editi sulla mobile 
arena @ moltiplica gli 20 al lato manco 
d'an’anità! Questi bravi abitanti di X. 
giù sentono, coll’oreccl:‘o dell'anima, il 
fischio della locometivo che annunci 
loro il progresso, scnotò il crocchio dei 
politicanti nella farmocia, sveglia gli! 
cchi dello colline e dei monti circo- | 
stan vedono, colì' occhio dell’ i 
maginazione, Je colonne di fumo alzarsi 
dai tetti d'una filza d'opifizi, uno più 
ricco dell'altro; già «bbrac 
gnando in piedi, due c 
mati bersagliori, di guarnigiono in| 
paeso, 0 destinato a impinguaro il ma 
collaio 0 i virni, a gettaro lo sc»mpiglio | 
nel cerrello dello ragazzo, a comandare 
'a riflessione ri mariti, a insegonre il 
| vero modo per fare all'amore a grando 
velocità. 
| Versol'estremith'occientale del borgo 
| sorge una casetta di bella apparenza, 
+ quasi isolata in 
ja quantità di prati, di giar- 
riquadri prativi o vegetativi 
ullo durante il 
indo della bella 


o di piu- | 


mezzo 
dini 
tutto però squallido e * 
febbreic, sonno geme!) 
natura, 
La parto anterioro della casetta dà 
gu cui passa quoti- 


1 | simo cono di guardia. 


La facciata posteriore, più.rozzamento | 
dipinti d'un terrazzino, tapper- 
- | zata ieci, dà sopra un cortiletto 


che serre como di vestibolo al vasto 


| damento buia con qualche pubblico 


so li volgo ad offosa altrui. Non si pare 
, anche în questo, i discendenti di 
quei famosi diplomatici, dei quali dopo 


| dre o trecento: anni i nipoti. sapiente 


mente curiosi disseppolliscono i rapporti 
giacenti negli archivi polcerosi. 

È manifesto che questa propensione 
a propalare i segreti di Stato indebo» 
lisca l'opera 0 il credito della nostra 
diplomazia, la qualò non ricovo clio a 
ora tarda, e solo nella misura che si 
credo opportuna, i segreti degli altri 
Stati. Si pagano caro lo imprudenze e 
la ciarlo precoci; non vi è dub 
bio alcuno. Noi non abbiamo mai tre= 
scinato i tro ministeri di sinistra a 
tenzoni sulla politica testora , quantun 
quo in verità cominciamo a sentir 
rammarico della nostra soverchia di 
screzione. Il silenzio dei nostrî amici 
in Parlamento ha tolta al governo la 
possibilità di chiariro. Ja sua condotto, 
so ne avova una, o di prendero l'im- 
pegno di un determinato indirizzo, e da 


| ciò quel caos deila politica estera che 


ci ottenebra oggidi e che, richiedo vo- 
ramente un po'di luco. Un manipolo 
della» sinistra, guidato da un ex-inini- 
stro dol secondo ministero di sinistra, 
accusa il terzo ministero di non aver 
colti i frutti maturi che egli aveva pre- 
parati a pro dell'Italia. È la massima 
delle accuse; o: perchò non lo manchi 
la solennità dello dato preciso, si c 
no persino i numeri delle note diplo- 
matiche, le quali si riforiscono a questo 
gravissimo  affore. Ora tali noto non 
abbiamo trovate: nol Libro Verde testò 
pubblicato. Ma esistono esso o non esì- 
stono? E qual valore hanno? Se il 
frutto era maturo, perchè il ministero 
Cairoli non l'ha colto ? E di quale frutto 
si trattava? Perocchò vi sono degli 
Dori che colla loro ombra aduggiauo e 
dei frutti che avvelenano. 

Non è più possibile serbaro il silenzio 
intorno a questi punti gravissimi ; nè il 
ministero deve credere, cho acquetata 
la piazza, sia chiuso il volume o risolto 
il problema della politica estera. Insino- 
acchè si grida a squarciagola poi toa! 
© pei meetings, tacciono i supienti è i 
cogitabondi; ma quando lo stropito è 
to incominciano a ragionare, como 
si addice a coloro che amano veramente 
la patrio: Ora è a dolersi, che senza 
colpa di alcuno, si debba pro' 
a novembre, il giorno degli schiari 
decisivi, mentro il Parlamento ingloso 
già è impegnato nella battaglia e lo sarà 
fra brovo 1 germanico. Ma il governo 
dovrebbe chiarire la situazione profoi 


scorso © persuadersi cho quando lanli 
dubbi si sono destati o tante indiscro- 
zioni si sono commesse, il silenzio ac- 
cresco e non ispegne lo logittimo inquie- 
tudini dol pacsa. 


giardino costruito senza eleganza . ma 
risco di cespi, di fratteti , di verzieri, 
di pergolati, di sentieruz: i 
intersecantisi fra loro con bi 
giadria. 


Il giardino è limitato da va muro! 


che rigira torno torno , alto quattro 0 
que braccia da terra, con dei vetri 
rotti incalciuati sul comignolo, spocie 
di antidoto e dî preservativo contro l'îr- 
ritamenta gulao dei Isdruncoli dol cir- 
condario. 

Nel curtile si trovano accatastati dei 
coppi, dei fascinotti, dei scechi tralci di 
vite, tutta matoria da ardero o da ali. 
sontaro quella specio di Dio Afane o di 
Loro domestico che è il fuoco durante 
la fredda stagiono © in paesi dovo fa 


| froddo. 


E fredlo era davvero nella sera dol 
45 febbraio 487... Gli alberi sbaltuti da 
un rigido vento mandavano un remma- 
richio, un gomichio da stringero il cuore. 
Il ghiaccio aammassava nei fossatelli, 
0 una quantità di foglio ringiallito tur- 
Linavano por l’aria. L'umiliecio 0 la 
melmetta della via si convertivano qua 
în piccolo crosta, Jà in istraticelli cri. 
stallizzati o friabili, mentro il nerischio 
continuava tuttavia a calcre. 

Il cielo o la terra erano di cattiris- 
simo umore, L'uno nebbioso , torbidie- 
cio, color del piombo; l'altra inerto, 
fredda, istorilita, senza linguaggio. Dai 
fumniuoli dello caso potevssi orgomen- 
tare cho la gente stesso riscaldandosi e 


ricreandosi la membra e lo spirito at- | 


torno allo capaci stufo @ rimpinzandosi 
ben bono lo stomaco per svilupparo del 


| nè il paose pensano ad una guerra. 
| 


Il silenzio significherobbo l'assenza 
di idoa chiaro o il dispregio della pub- 
opiniono; e noi non vogliamo 
fare nò l'uno nè l'allro rimprosero ai 
nostri egregi avversari. I quali non 
furono sfidati dai nostri amici, ma dagli 
uomini di parte loro © biasimati aper- 
tamente © apertamonto vilipasi como 


inetti è peggio. Arerano trovato una 


soggellaria , l'hanno misora» 
mento scinpata. Sentiamo che il disgusto 
o In violenza di questo accuso possono 
costringerli al silenzio © forso anche 
consigliarli a non curarle. Ma ciò non 
è dato a coloro che governano la cosa 
pubblica, i quali dorono piegarsi a 
questo duro martirio di rispondero ad 
opposizioni che si credono fallaci 0 det- 
tato soltanto dallo spirito di parte: F 
in questa contingenza noi che siamo il 
pulblico e paghiamo lo spose di questi 
dissidi , abbiamo il diritto di chiedere 
în po' di luce, dopochè i duellanti hanno 
suscitato tante inquietudini © tanto an- 
goscio cocenti nell'anino dei patrio! 

—__——_—_—_—_—& 


LA STAMPA AUSTRIACA 


La Neue Freie Presse di Vienna, nel 
suo foglio perrenuloci oggi, fa udire 
aspre lagnanza sul conto nostro e sca- 
glia i suoi fulmini ‘principalmente con- 
tro il nostro articolo del 31 luglio che 
rilattova il linguaggio ; dolla stampa 
estora relativamente all'ogitaziono per 
Italia irrodonta. 

Il giornale vienneso fa lo alto me- 
raviglio cho l'Opinione, giornalo serio 
e prudente, il quale ha francamento 
birsimato i Comizi popolari © lo dimo. 
strozioni di piazza per lo scopo sovrac- 
cornato, abbia respiuto lo dure ed in- 
giusto rampogno cho una parle della 
stampa estera indirizzava all'Italia. Una 
frase particolarmente ha colpito la Neue 
Peeio Presso: l'aver noi dstto che l'I- 
tilia dere lonero asciults lo polveri, 
raccomandarsi aì Dio della prudenza @ 
del lavoro, non provocare alcuno, ma 
non fidaro che in sè medesima, Che 
cosa significano queste parole ? Che noi 
dol‘binmo smettere le vano cianco o lo 
dimostrazioni pericolose, e rivolgere in- 
veca lo nostro cure a rafforzarci, s0 
vogliamo che la nostra vocu abbia qual- 
che autorità in Europa. Il tenero asciutto 
lo polveri non vuol dire dichiarar la 
guerra all'Austria. Nè il governo, nè 
gli uomini autorevoli dell opposizione, 


tutti sono d'accordo nol riconoscare che 
soltanto è rispettato chi si è saputo mot- 
toro in grado di farsi rispettare. 

Lo amicizio dogli Slati si fondano 
sugl'interessi comuni non solo, ma ei 
dio sulla conoscenza delio rispoltivo 
| forze. Gli Stati deboli, inermi, non tro- 

veranno mai amici ed alleati. La nostra 

repentina fortuna, come dicovamo in 
quoll'articolo, ci ha soscitato molti in- 


leone nell'organismo , onde far fronte 
alîa crudezza dell'ambiento esterno. 
Qualeho passero i 
orellatino ai rami del gelso, facendo 
| cader dei grossi fivcchì di nove. Lo 
sgricclolo, ospito accotto duranto l’ia- 
verno, sgusciava da qualche pertugio 
della meraglia © parova cho, colla svel- 
tezza e il brio de’'suoi movimenti, met- 
esso in conzonella il tabarro 0 il naso 
pevnazzo dci borghigiani visibili in quel- 
Vera. 
| “Ai ramore di qualcho spaccalogna, 
rispondara talvolta il colpo d'archibagîo 
dei cacciatori erranti por la campagna 
o spianti l’ormo dol lopro sui larghi 
mantelli nevosi. Rrigatelle di ragazzi, 
chis uscivano dalla scuola, facorano un 
| chiasso indiavolato ‘0 paiinarano sui 
sentieruoli di ghiaccio con uno slancio 
e un’ energia talo, da consolare il 


in altri momenti. 
| Insomma una di quelle giornato ug- 
giose. in cui la vita si concentra fra 
atto mura, con un buon libro, una 
buona tavola, un buon cominetto, un 
»n tappeto, una buona compagnia al 
tarocco 0 n) tresstto, due begli occhi 
por farsi magnotizzaro, duo bollo spalle 
per farvi sovroniro cho la primarera 
| noa è un mito e che la grazia di Dio 
noa è un'incognita. 

In un salotto a pianterreno della casa 
sopra descritta, stavano in quella sora 

i porsone. 
Un vecchio d'in sui settanta, coi ca- 
! pelli radi, e quei pochi un misto d'ar- 
| gonto e di terriccio, che gli uscivano 


ntirizzito dava delle ! 


osi ci tengano în conto 
di una potenza della quale è prezioso 
l’aiuto. Gl' italiani non dimentichino il 
testamento di Vittorio E-nanuelo : l'Itali 
dev'essoro rispettata 0 temuta. Savio 
consiglio ! perchè in politica chi non è 
temuto non è neppure amato. 

La Neue Freie Presse ha avuto torto 
di prendere argomento dallo dimostra- 
zioni @ dai meetings per ammonirei a 
guisa di scolaretti. Noi abbiamo dotto 
che non accettovamo quello lezioni, che 
offendevano la dignità del nostro paese. 
E avevamo tanto maggior ragione di 
dirlo, in quanto che avovamo sovera- 
mento biasimata l'agitazione por l'Italia 
irredenta e chi l'aveva promossa e chi 
l'avova permessa. Ma albiamò puro s0g- 
giunto cho quest'agitazione, condannata 
in Ilalia da tutti coloro che giudicano 
rottamento le condizivai @ gl'intorssi 
della nazione (o sono senza dubbio la 
grande maggioranza delianazione stesa), 
non aveva acquistato un po' d' iuepar- 
tanza che pel gran rumore che drFora 
fatto all'estero, dovo si era trovata co- 
modo di prenderne protosto per vitupa- 
rarci. 

Vedo la Newe Freio Presso ‘cho il 
senso delle nostre parols è molto chiaro. 
Noi dal canto nostro ron ci allontane- 
remo dalla via cho albiamo tenuta fi- 
nora. Abbiamo disapprovato e seguitiamo 
a disapprovare le riunioni, e lo dimostra» 
zioni nello quali (sia detto fra paren- 
tesi) persistiamo a credore sia l'italia 
irredenta soltanto la beadiora che copro 
i vani conati dol partito repubblicano; 
ma chicliamo cho l'Itelia si valga di 
una severa o prudnto politica por acqui 
stare e mantenero fra le potenze europeo 
il posto che veramento lo spetta e che, 
so non è sulla cattedra del professore 


non dev'essere neppure sul banco degli 


scola; 


ne o“ 
VIAGGIO DELLE LL. MM. 
(Corrispondenza particolsro dell' Opinione) 

Milano, 4 agosto, 
Da duo giorai il tespo sl è messo al 
brutto; abbiamo avuto ieri l'altro un tem- 
laccio, il qualo ha lasciato uno strescico 
to 0 la notovolmonto 


novru-rassegna in piazza d'Armi aveva 
to luogo poche oro prima, e, malgrado 
‘a mattutina , una foila di gento sl era 
rivoraata in piazza Castello per vedervi o 
applaudirvi il Re o Ja Regina, Oramai è 
un crescit eundo; il popoto non sl stanca di 
ammiraro i Sovrani @ spia tutto lo occs- 
sioni per farlo. La piazza, cho prospetta il 
Palazzo Reale, è continuamento affollata 
curiosi, che altendono pazientemento oro 0 
oro per assistere all'uscita o al ritorno dolle 
carrezzo reali. Duo giorai fa il corso di 
gala sul bastiono di porta Veneri 

avevo annunziato nell'altima 
luogo a una ‘nuova dimostraziono clamorosi 
Il corso era riboosanto , lo filo dello car: 
rozzo, non: potendo capire sul bastione, are- 
vano dovuto diatendersi fin dal corso Vo- 
nezia a S, Babila, Ma intanto una catena lun- 


da un borreltone-papaîina ; colla fisio- 
nomia non priva d'espressiono, quan- 
tanque in quel momento ua pu'abbuieta. 
Sprofondato in ua seggiolone dall'alta 
spalliera, imbottito © ricoperto di cuoio 
nero, scropolato qua © colà e guarnito 
di grosso capocchio d'oltono il cui nu- 
mero non era completo, il nostro voc- 
chio si godeva un focherello semispento, 
0 di tauto in tanto, ov collo molio, or 
col paletto, si affannava a smuovor la 


! cenere, a riuniro i legnosi frammenti 


macstro, so spiogata in alri luoghi e, 


carbonizzati a metà e a sovraporvi 
qualcho po' di bruscoli ondo risuscitar 
la fiamma, che debolmento linguaggiava 
a intermittenze piacavoli 

Sopra il vano del camino, accanto ad 
un grosso bicchioro i'acqua limonata, 
riposava aperto un librone a guisa di 
messale, Era il capolavoro illustrato di 
Plutarco: La vila degli uomini illustri. 

Seduli intorno ad un tavolino, distante 
qualche passo dal vecchio, stivano tro 
ragazzetti, intenti a sgorbiar degli assi 
0 degli esso sopra quinternelti smussati 
al unti agli spigoli, como so accusas- 
sero lo frequenti manovro digitali degli 
irregaieti 0 vispi proprietari. 

Infstti, quei tre poveri ragazzi n'a- 
verano una voglia malodelta di lesciar 
quello seggiole, cho trovavano soffici 
coma i pettini da lino o il proverbiale 

iaciglio di Procuste. Si vedova cho non 
riusciva loro di piegar la monto tene- 
rella solto il peso di quel compito do- 
terminato e comandato. La loro rilut- 
tanza ‘allo studio piglisva formo visibili 
in una serio di gesti o di movimenti 
ora voloatari, ora involontari, eloquenti 


ghissima di popolo s'ora venuta schiorando 
dalla barriera di porta Venezia, lungo i due 
lati dell'ampla via fino alla piazza del Duo- 
mo a al Palazzo Reale; o quando lo car- 
rozzo reali in gran gala scesero dal ba- 
stione, trovarono applausi caloresi, cha xi 
compagnarono lo LL. MM: fino al Palazzo, 
doro un'altra folla lo volle vedera al pog- 
gîoolo tro o quattro volte. 

Questo, cho più piac al popolo e sollo- 
tica il suo amor proprio, è Îl vedoro la 
completa assenza di ogni apparato ufficiale; 
il Re, la Regina, i Principi escono 0 gi- 
rano por la città soriza alcuna scorta, in 
modesto carrozzo a deo cavalli e con na 
solo sorvitore; al corso di gala il Ro com- 
parve, accompagnato dall'on. Cairoli, în un 
semplicissimo calesse, o non sarobbo stato 
nosciuto, so lo livrco rosso dei serri- 

non avessero richiamato l’attonzionà 
pobblica. In qualo altro Stato d'Europa sa- 
rebbe possibilo questo fatto, cho dimostra 
la più completa fidacia dol Principo verso 
il popolo 6 la più schietta devozione del 
popolo verso Îl Principo? 

Un altro indizio di catosto accordo Jo 
vodeto nel ricevimenti dol Ro o della Ro- 
Lo rappresentanzo uffisisli focero il 
dobito loro fino dal primo giorno; ma î ri- 
covimenti non sono finiti, anzi contiàuano 


da mano a sera, © i Sovrani devono met= 
| torli tra le più’ pesanti loro oceupazioni. 
| Non c'è associazione, non c'è gremio , non 
cè nueloo di persone, comunqua costituite, 
| lo quali non sollecitino l'onoro di presen= 
taro i loro omaggi allo Loro Maest}; o quo» 
| sto sì prestano con una buona grazia in- 
cantevolo o hanno una parola gentilo per 
tutti o rimendano tutti pionamento soddi: 
| sfatti. Dopo i vetorani 0 i roduel è vonut 
la volta degli operai; quasi tatto le vario 
| associazioni si sono fatto presentare; prima 
|tra esso quella generale, cho conta oltre 

4000 inscritti, o con i cui delegati S. M. si 
jatrattenno più di un'o 
ziono di mutuo soccorso degli impiegati 
cliba un'adienza, como l'avova già avnta la 
| rappresontanza ‘dolla Patriotica, Ora scato 
| che la Costituzionalo ha fatto praticho per 
| ossoro ricevuta. 

Il Roo la Rogina sono singolarmonto 
compiacenti di questo forvore, cho s ma- 
nifesta per loro o lo dicono 0 ripetono a 
quanti li avvicinano © differiscono intanto 
la loro partenza por Venezia, la qualo ora 
si dico stabilita per mercoledi, salvo ulte= 
riori proroghe. Qui ha avuto luogo a Corte 
ua primo pranzo di gala, o si credo che 
domani co no sarà un altro. 

La Gazzetta Ufisiale ha pubblicato il 
| acoroto, che trasloca a Fironzo il nos 
fotto, conto Bardesono. 
| que, dopo esser stato circa du anni fra 

noi; ma, questo è notevole, senza lasciaro 
alcun rimpianto in nessuna lasso di citta 
dini, o senza aver in alcun modo compita 
la missiono cho egli si cra assunta, Anzi 
dopo avero compromesso il governo conal- 
loanza spesso indocoroso 0 avera datv im- 
portanza a corti gruppetti politici oxstra- 
legali, cho, prima di lui appena davano see 


Nella lotta, cho egli vollo impegnaro 
con Milano, Milano ha vinto, o non è da 
meravigliarseno; Milano no aveva vinto di 
bon più grosse. 

Dicono cho il conto Gravina, cha gli suo- 
code, sia uomo conciliante © piano di tatto. 
Tanto meglio, sarà più focilo lo intendersi 
Dol resto, s0 Il Gravina s' limiterà a faro 


_——————— 


sempre. Quello piccolo mani correvano 
spesso dalla carla alla carno del vicino. 
Quello soi gambetto di sotto il tavolo 
cozzavano, battagliavano spesso fra loro, 
e, intrecciandosi troppo serratamento, 

inacciavano di far penzolare il resto 
organico dei tre piccoli individui o troppo 
innanzi o troppo indietro. 

Quegli occhiotti furb', sgranati, sfac- 
ciatolli, deviavano spesso dall'abbeceda- 
rio 0 si posavano ora sul gatto appol» 
laiato in un angolo e mormorante il suo 
abituale ron ron; ora sull’amorino di 
bronzo dorato, che segnava col dardo 
le ore in un grosso pondolo collocato 
sopra un’assicella sporgente dalla paroto, 
ora sulla donna — la mamma — che 
andava e veniva, dalla dispensa alla 
cucina, attraversando il salotto, con roba 
cotta o da cuocere, per l'imminento cena 


il cui uscio era spalancato e lasciava 
vedere una collezione di casseruolo, co- 
gome; coporchi, brocche sì rilucenti da 
tramutaro quel luogo in una vera stanza 
a spocchi. 

Quella sera era sabato © la serra 
non avera mancato, secondo il solito, 
di spiugero al più alto grado la pulizia 
nella sua reggia, beandosi nella pro- 

‘a dei complimenti © degli encomi 
Ì di susseguento le. avrobbero 
largito i molti ospiti ordinarii. Lo splen- 
dore doi tegami non era troppo in ar- 
monia coi colori della sua camicia, del 
suo collo vergine di saponetta, delle 
mani. puzzanti d'aglio o di fegatelli, ma 
a coteste coso non badava più che tanto 
la nostra serra, che portava il nome 


int, 


| 
| 


dell'amministraziono o comprenderà cho non | tutt i 
tocca ai prefetti il faro della politica, s0- | e ro gal 
pratutto contro il sentimento della gran | perle. L'acconciatura del cap: 
maggioranza dei cittadini, sarà beno ace 

cetto; pershò Milano è città governativa 
anzi tu.to o non ama 

ziono coi rappresentanti del governo n 
zionale. Per trascinarla a ciò ci volle 
lo meno cho la farberia del conto Bar 


Ewa vestira mm 


di gusto squisito 
pa cat> rogalo.. Queat' acconciatura; chiamata 
x coilfare à la royale, » era tulla fempestata 
di brillanti 0 perle. 


Lo LL. MM. partiranno per Vonozia mer 
coledì mattina, 
1 COMIZI 
niamo brovemento Jo notizio del 
cli'ebbero luogo ieri a Velletri, Li- 
vorno 0 Cesona. Quello di Velletri ora pre- 
siodato dall’on. Alenotti Garibaldi 


NZO DI GALA A MILANO 


Leggiamo nella lersereranza del 4: 

Al gran prazzo di gula dato del R 
ristevazo il sindaco, 51 prefetto, li 
comunali, le principati cariche della magin'ra» 


tira d'temeli scor, emantasti mitiri | di Cesena, da Aorelio Sat 


L militare del { vorno dall'avv. Mostardi Tutti 0 
Re a Casa cile della eg tro riuscirono abbastanza ordinati. Fra gl 
riti dello dame di Corte, e sicna ordini del giorno cho vennoro approvati 
produciamo quello di Cess cho è il se 


Riassi 


guente 


ta pace caropea nov paò aversi 
de 1) principio di nazionalità 


sa patrol la 
segnerà Sa e i 
del trono gl'invitati via via cho FOT LI por la probta riunione sf qrevinel ca 
‘eo descrazicni, oggio dell'Inghilterra (?) perchè ia un 
aio Costantini nia dichia» 
ito paro tito, seo co dicraion. | moro miodlazmeto Contatineol si dic 
pcorteto gl Consiglio portera ia coco dei | la cità libera e prc 'oarsito sin orga 
Masriie e Lazzaro ela melagia ELMI {i rudo i potersi adoperare par lo 00vpo do: 


dava ol braccio | *idorato. 


Il Daca d'Acsta 
Lia izle poscia il Ro, cho dava l| ——_—ttt_ 
Villamarina. II mini- n 


LE IONI IN GERMANIA 

Leggiamo nella National Zeitung del 
2 corrente: 

< Salvo qualche successo parzialo 
tato nello provincie dell'Est, suscossi ch 
sembrano altestare un certo risveglio nel 
regionalismo prus 
rialo non sembra destinato a_ veder av 
rata la sporanza che i conservatori rigaa- 
dagnino il terreno perduto da essi nel {S7: 

* corrento conservatrica cho dovova, 
î sl affermava, attraversare l'impero 


sos 


della rostra | da un capo all'altro, nen ehba nè. l'eston- 

sione nò le forze sufficienti per insorag- 

Lo munico queta volta era tua soppres. | Gist governo 2 tentare ani iolitco nt 
lista del pranzo era li zionaria, Falti tutti { conti, la formazione 


bisquo — P 
lu Mouglar — Truita garaie — Suu 
— Filot de bocut A la Colbort — 
cn alienze — Cotelo 


del nuovo Reichstag non sembra dover su- 
biro una notevole modificazione. Prima della 
sua riunione, rituano abbastanza tempo per- 
chi si colmi l'agitazione tumultuosa dei 
partiti. 

< ll governo, dal canto suo, dovrà faro 
gnamento coi fatti. A dataro dal giorno 


rane. in cui hisognerì comineiara il lavoro po 
Donsort. n | sitivo o pratico, i concetti vaghi e lontani 
Citave: — AlelcotrA Tallssiada: ed indesisi saranno necessariamente. rele- 


o #00 — Chdtoan Margaux — | 
Grand Cromant imporial — 


Gati in seconda linea. 


Muse: salt È 
La tavola era dinposta con molto buon gusto sche Zeitung ri 
spiceavazo i ploterus di fiori e tetti È | cha nol cado in cul îl governo riesca 
bri in brenro dorato Le perseno di ner: | na acsordo ecì partito oltramoni 
rizio erano fa exppo tere e livre dito n | Sciolto nuovamento il Reichstag, 
Lo nquadrono dei cornzzieri trovavasi nato in 


soticcmera 

S. Mil ite aveva ella sus destra: 
di Vi i 

Trott, i) senatoro 

taie Revel, îl prefetto. Bandetono , il deprtato | Abcne]p 
0 di Cantellengo, il comi 

Alla rinistra: Ta conteesa Marcello, 


ICCUPAZIONE DELLA BOSNIA 


Lo notizio te'egraficha pervesuta ieri 
dl comando del 13° corpo d'armata con- 


il senatoro Sighele, il ministro della R. Casa | formano che comunicazioni da Dervent 
conto Visone. il generale Dezza a Brood e da Tuerecat a Foca Lanno tal 
nina, Norroneo, Venga, Piol mento softerto por Jo impetase pieggio, ch 


la colonna principalo fu costretta a fer- 


a delle Regina: 8. A. Mii Da ona 
7 oninuza Costanza Iotrosseo il mi» | 2APSi 1 43 laglio presso Dervent, 
beni iosa * Ia seguito agii attivi lavori dollo troppo 
lionchi. I) deputato Fano, il conto P del genio i dsoni farono riparati in modo 
al coluec; Fariza, I co che il 1° agosto lo troppo bapno potuto 


continuare la Joro marcia regolaro verso 
la valle Bosna, 

< Il grosso della 72 divisione di trappo 
| occopò il 31 Ing?io Banjeluka, cho fu «gom- 
brata senza resistenza dalla guarni 
ture». La popolaziono nou dimostrò 
mosti cstil 


A sînistrai il presideute 
miciii, la marchesa. Trott, l'ambasciatore 
Piotrobirgo cav. Nigra, d senatori Porro e Na 
0, il sindaco Belinzaghi, il cav. Cosure 
tù, il senatore Casati, il gasoralo I 
‘assessore. municipale 


nti 


quavi pr dl primo: allora sorero tnt 
Qutdo Fila des dice sel quieto se 
sche, lo questo frattempo venne Il Principe di |‘ 
ape, dopo di che Slo ola Rezica vista 
pasa \ un'ora, Verio 


ivisiono passò ieri i confini 
segovina presso Vergorae ed Imoschi 
priacipalo in 


è unita alla colonna 
verso Ljubushi (Ljubaski, sal fumo 


tennero «n po' cou tutti per ci Trabigats, distauto le ore da Mostar, conta 

RO nei; da i e'rea 4500 0 1000 abitanti quasi tutti mu- 

fartamonti,quiudì 4 cosvitai ncioo dal pa. | salmani) Ù 

ss In questa località sembra regnare l'anar- 
chia. 


Il Ro porlò a Tango, dozo il pranzo, cel no 
atro nizdaco e coglì assessori municipali, coi 
aenatori 0 deputati milanesi 

i. M. la Regina ebbo uns parola geutile per 


e —_—_—_— 


d'una virtà cardinale e chiamavasi Pru. 
denzo. 

Ma si torni ai ragazzi. Quelle mute 
manovre di braccia, gambo e occhi 
Aroncavansi quasi per incanto, allorchè 
il veschio sporgeva dal seggiolone, non 
senza fatica, il volto all'indietro come | rità scultoria molto pronunciata, se nun 
per accertarsi se quei monellacci istu- | che una tinta di meslizia, rivelatrice di 
sliavano. Allora quello gambette cade- | uno scoramento interno, d'un dolore 
vano a perpendicolo , quegli occhi si | fisso, profondo , tenaco , dava a quel 
chiodavano sul tavolino, quelle bras- |grazioso profilo -donnesco un not so 
îa si posavano ansiose sui quinternetti, | che di vegamente inconsolabile, di idol 
quasi si fosso trattato di canestrini ri- { mente pensoso, da farti sovteniro il 
colmi di ciliegio. capolavoro di Bartolini nel camposanto 

In un angolo del salotto lavoravano | di Pisa. Virginale la compostezza dei 
duo fanciullo, l'una con un telaietto sui | modi @ del gestire; verecunda e risoluto 
ginoochi, l'alira colla calzetta in mano. | lo movenze dea pupilla ampia e umida 
La prima indossava una vesticciuola di | spesso, d'un omidore che era come un 
lanetta bigia , chiusa su su fino al go- | piacerolo armistizio all battaglie d'un 
letto. Un piedino, degno della figlia di | cuore, o 
un hidalgo, mezzo imprigionzio fa una | Quella fanciolla era infelico, 0 a 
giabatta ricamata, posava sovra uno sg*- | meno ella si reputava tale; questo Jo 
belletto. si capiva e lo si leggera su quel vollo, 

La bella personcina s'espandeva in ! Ma como fa 1esco, il più saporito. di 
curre molli è voluttuose o la aimpatica | frutti. cquista pregi dalla puntura 
fisionomia s'illegiadriva d'un'espressione | della” spa, questa” fanciulla “perera 

prendesse uno scatto salutare, un poe- 


di arcana cantentezza @ di poetico al- 
Vandono. Lampi di vita, di bontà, di { fico velluiato dai morsi del. dolore. La 
speranza le sfavillavano dagli occhi | candidezia di quella fronte serabrava 
gupo-tarchini sormontati da un ‘olto e | uno dei più Lei squarci del poema dele 
beno arcuato sopraciglio. Abbondanto a | l'amoro immetorialo © platonico: da 
morbida la capigiiatura, il cui biondo | tutta quella persona emanaa uno di 
yaporoso © sedultere rammentova Ja | quei cari o natorali profumi che, più 
Flora del Tiziano e la Nervido del Ru- che emazaziono di materia, si serelbe 
bens al Louvre. | detto manifestasione d'anima attraverso 
Duna bellezza tutt'afftto differento |il corp.reo incoluero. Uno di quegli 
era la fanciulla cho lavorava al di Joi | esseri, moralmente diafani e traspsren 
fianco colla calzetta in mano. Indossava | per così dire, cho fermano subito la 
ua vento di rigatino con una perzuola | tua allenzione e ti palesano, senza e- 


Scrivono da Gradisca vecchi 
alla Pel, Corr. 


—__________ 


di seta al collo e un grembialuccio di 
percallo. Portava un vezzo di coralli 
con una crocettina d'oro e dello bue- 
colo di madreporla 

L'aprilo della vita splendeva su quel 
viso d'un oral corretto 0 d'una seve- 


8 luglio 


ano, Îl governo impe- | 


< L'altro ieri lo truppe qui concontrato 
dalla 7° divisione di fauterio, cominciarono 
a passaro i confini bosniaci. Il passaggio 
dolla Sava ebbe Inogo sotto la ditezione 
personalo del tenente-maresciallo duca di 
\irtomberg, comandanto la di Y 

< Già da alcuni giorni erano stati fatti 
tutti i preparativi. Da principio l'operazione 
era stata atabilita pel 28 loglio ma veona 
ritardata per ordine superiore. Effsttuato il 
passaggio, parecchi notabili turchi di Gra- 
disca turca giunsoro a Gradisca rocchia 
per pregare il comandante duca di Wurtom= 
berg ad aggiornare l'oceopaziona della loro 
città finchè avossero posto al sicuro lo loro 
famiglie. Tî comandant foso Joro. leggere | 
il proclama pubblicato dal comandanto in 
capo il corpo di spedizione in Bosnis, ii 
nomo dell'imperatore, ed assicurò quegl 
abitanti cho la fuga era inatilo perchò tutti, 
sonza iono di roligione, sarebtero 
‘ugualmente protetti. 

1 tarchi, pioni di fiducia, partirono. L'a- 
vanguardia della 7.a divisione occupò int 
ramente la città e fortezza di Gradisca ture 
Davanti alla porta della fortezza, lo truppa | 
furono ricevato dal Kaimakan, dal bimba- 
schi o dal kadi, nonchè da quasi tutti i 
msomettani, Allorchè il duca di Wurtem- | 
Berg si avvisind, essi Jo salatarono con 
molto rispetto @ domandarono 
per cssi © la loro fa 
sposta, foco tradurra il proclama, 
gnitari turchi, ringraziando , promisero di 
soitomelterai interamente 

Si spodirono quindi pattuglia di cavallo» | 
ria in tutte lo direzioni, mentro il distao- 
camento turco, composto di circa 00 no- 
mini, si ritirava verso Banjaluka. Il rima» 
mento della guarnigiono si era ritirato il 
giorno prima. I rapporti dello truppe colla 
popolazione sono eccellenti. 

A Dervent, i parroci cattolici e greoi, 
come puru i begs, offersero Jo loro case per 
accogliervi i soldati infermi. Venno accet- 
tata l'olferta soltanto dallo suora di carità. 

Un dispaccio da Costantinopoli, 2, al 
Fremdenbiate vo 


rttero l'ordino di 
tirarsi a Vissegrad ed a Priopel, 

« Il pascià di Mostar spedi una parto dello 
suo Iroppo a Nevesinje, doro regna juro 
l'anarchi: 

<1 capi della Lega albanese sono in irat- 
tativo colle tribu cattoliche dell'Albania per 
indurle ad entrano nella Lega. — 

«Il patriarca greco sta por morire. È amen» 
ita la notizia che la chiamata della riservo 
turche sia stata sospesa, Sinora non sì 
fottuò la consegna nò di Batum nò di Var 

Lai rossi, » 


li Morning Post dice che il momento è 
grava per la Casa_d' Ababurgo, L' entrata | 
dei suoi eserciti in Bosnia segna il princi 
pio d'un nuovo capitolo della sna stori 
tanto agitata, e, sebbene importi poco allo 
suo troppo di fare semplicemento una ma 
cia trionfale 0 di aver da Jottare contro 
inposizieno armata, l'importanza di quo- 
sto fatto non può sfoggire agli uomini in- 
telligenti dell'impero. 

L'Austria ha ereduto — cà è questo un 
gravo errore, dico il Morning Post — cho | 
la Turchia non potesse più opporsi alla 
marcia invaditrice del russi, od casa si as | 
sumo questo dovers oscupando la Bosai 
È ora contro di essa cho sarà d'retta la 
1ropaganda panelavista, e lo bisognerà aor= | 
vegliare attentamente la Serbia ed il Mon- 
tenegro, 

Secondo egoi probabilità, il governo su- 
atriaco non larderà ad avvedersi che non 
ai è rinunciato agl' intrighi di Mosca. Una 
muova parola d'ordine è stata data si fau- 
tori di disordini nella regione dei Balcani; 
questa parola d'ordino è «Ja riuniono della | 
Jlalgaria moridionalo © della settontriosalo | 
fn una sola provincia », 0 l' 
bono ad imitaro senza ritardi 
lord Beaconsdeld in Anatoli 


Come 1° In. 
ghilterra è costretta dai proprii interessi a 


Garentiro l'Asia minore contro Jo invasioni 
, della Russia, così gl'interessi. della Casa 
d'Absburgo lo impongono una strelta al- 
lennza colla Tarehia d'Earopa, 
| 1 Avorning Post spera che verso questo 
scopo tenderà appuato la politica dell' Au- | 
e 


—_——_——__—_ 


IS bocca, come 6 quanto sentano, 
spirino o gemano nel più profondo del 
cuore. 

| — Dammi un po'di seta viola, An- 
netta — diceva la fanciulla che abbiamo 
presentato per prima, alla sua cogila- 
bomda compagna. 

Annetta depose la calzetta sul taro- 
lino, quindi s'alzò, trasso da un costell 
che stava sopra la caminiera, un go- 
mitolo di seta viola, lo diede alla com 
pogna, poi si rimiso al lavoro senza 
aprir bocca, 

— Cho ti paro? l'avrò lest 
olto? 

— Può darsi 

— Sai, e' c'è il casetto che mi tenga 
il broncio so non glie l'ho 


per oggi | 


per la seitimana entrante !... Gli è un 
po' slizzoso l'amico. 
$ — Non mene sono mai accarta. 


— Ma me ne sono ben accorla io. 

— Allora non parlo più. 

— 0 le iniziali collo margheritino 
dovo s'hanno a meltors ? 

— Ka mo Jo domandi ? lo sai pure 
atta di borse pol tabacco noe n'ho mai 

ito al mio dimo. ® GIÒ per una ra- 
giono semplicissima 

— li damo non l'hai mai avato. i 
chiara. 

L'Annetta non rispo: 
i ferretti con più fa 

— lo dire! che bisogna mottorl 


tan 


, ma accozzò 


nol mesza.. qui, 
forma... 1, guardì Aun DIE 
maiuscolo sormontato da un cuore ira. 
passato da una fr. ccia, @ torno tor: 


delle listerella verdi, il color della spe- 


L'Esposizione universale di Parigi 
L 
mezta anti. 
(Corrisp. particolare, dell'Opiniono) 


Farigi, 2.agosto. | 

Non so s9 i mici lettori sappiamo o ri 
cordino come fra l'Esposiziono ed il Salon 
al Palazzo dell'Indostria io mi avessi la 
bellezza d'un diecimila lavori da esaminora, 


E però 
confesso ingenuamento d'ossermeno stato 
tranquillamento ammirando il sanguo freddo 
di non pochi fra' miei colleghi cui resso 
l'animo a parlarne, so non puro già prima 
d'averno voduto neppur uno, certo senza 
avervo veduto la millesima parto. 

vero che molti, dal modo col qualo ai 
son cavati d'impsccio, han lasciato trave» 
dere cho tanto 6 tanto i Joro arlicoli li 
Avrebbero potuti faro rimanendo a casa loro 
e colla pura è somj.lice scorta dol Catalogo. 
È vero cho taluni altri chboro la rara for= 
tuna di arer per amico questo o quell'ar- 
stista cho doito loro un abbizzo d'articolo, 


| cui non mancava che l'altima mano per 


averno l'imprimatur; ma infino per chi 
legge i giornali o non va a cercaro più 
oltre, quei fortunati appendicisti passarono 
Per un vero portento e il loro zelo nel 
scroare, a rischio di rompersi il collo, di 
arrivar primi alla meta chbo larga mossa 
dal pubblico che noi, adulatori per la pollo; 
chiamiamo colto © rispettabile. 

Non di rado m'avvenno di imbattermi în 


un trentacinguemila espo- 
sitori, rappresentati da usa media di tro 
oggetti o lavori per cadauno 6 no avoa già 
scelto il meglio per darne conto ai fortu- 
natissimi lettori del suo giornale. 

senza parlare dei saltimbanchi cho non 
son pur troppo rari nella nostra classe, non 
per colpa nestra, ma per colpa di chi do- 
vrolbo badaro a farla rispottata o non so 
ne cura, a voler tener conto solamente do- 
gli scriltori onesti © di buona fodo, ti pa- 
Peva o un dovere 0 una gloria il parlaro 
prima, por dir così, d'aver visto o ponsato, 
non è puntodiflisile dimostrare la mala prova 
cho han fatto, 
Seguaco del voochio proverbio che vuol 
nominato il peccato e taciuto il nomo del 
peccatore, citerò, a testimonianza dol mio 
Asserto, tro o qualtro dei più grandi o dei 
iù sori giornali pasigin', noi quali già dai 
primi giorni dello scorso maggio piovovano 
arlicoli e fexitlefons sull’ Esposizione o su 
quella specialmente dello Arti Bollo, fatti 
con una scienza ed una coscienza note» 
voli per una straordinaria disinvoltura. In 
uno, per csompio, si parlava della mostra 
artistica italisna © a proposito d'un cor: 
quadro ove è dipinto un cielo tulto ep 
lino, so no ammiravano i purpurei riflessi 
del tramonto, Poi parlando della scultura, 
il critico diligente accenniza a' lavori di 
alcuni nostri artisti 0 dimenticava addirit- 
tura il Montererdo v i suoi miracoli. Un 
altro percorrendo la sezione austriaca, ae- 
cecato forso dalla lussureggianto tavolozza 

fans Aakart, dimenticava quoi gioielli | 
cho sono le pitture all'acquereilo dell'ogra- 
gio Passini; un altro passava in ri 
cziono russa e non vedeva nella sua cori 
il Graù dell'Antckolsky e così via. Se qual- 


curo non mi volesso credere, potrebbe ve. | 
dero gli articoli 0 lo appendici in questione 
e rimanerno persuaso 0 edificato, per dir 


più giustament. 

o volli lasciar tompo al tempo e s'e- 
come ho sortito da madro natura un tem- 
peramento originale, lascio correre gli uo- 
mini di buona volontà o mo no stelti ad 


| ammirarli. Confesso cho speravo di poter 


trar partito dai loro esperimenti 0 calco= 
levo in buona fedo di averno materia di 
copiarvi dentro © attingervi gli articoli 
bolli o fatti, da sciorinaro più tardi, como 
parti del mio corvello ai buoni «ed ‘onesti 
lettori deli'Opinione. Ma il ciolo volle ine 
voso punirmi ed oltre sd avermi col lungo 
silenzio meritata Ja taccia di noneuranto o 
d'infingardo, rimasi collo mani vuoto che 
nella raccolta, pazientemonto compilata, di 


| 


ranza... Ti paro una bella idea ? 

— Certo, bella assai, poetica di molto, 
come tu vuoi... 

— Allora non te ne scordaro, sai 
domattina, di passaro dalla maestra che 
ti dia quelle margheritine. 

— Non dubitare, 

Tacquero entrambe per un po' di 
tempo. 

— Che mi vai a prendere un fasci- 
notto , Sandrino? Lesto — diceva il 
vecchio ad uno dei tra ragazzi 

Sandrino scattò coma una molla dal 
suo sgabello e in un batter d' occhio fu 
di ritorno dalla cucina con un fascinotto, 


| ghe lasciò cascaro a piombo sul fuoco 


semispento 

— Ora soffiaci — replicò il vecchio, 
ua po' stizzito dal fumo che saliva in 
densi globi a strizzargli l' ucchio, 
Sandrino mise i ginocchi a terra o 
principiò a soffare con quanta forza 
teneva nei polmoni, finchè vide alzarai 
la fiamma. Allora si pulì i calzoncini, 
poi si adagiò comodamente in una sig: 
giola accanto al vecchio coll” intenzione 
di goderzi quella bella duram 

— Ora che fai costà? al tuo posto 
subito. 

Ssudrino ritornò al suo sgabello, con * 
grando soddisfazione de’ suni due cm 
pogui di catena, i quali già incominci; 
vano a invidiargli la posiziona e a în- 
gelosirsi di. quella preferenza accordi= 
tagli dal nonno. Il ritoravali Ssodriuo 


l suo posto veane situtito da su sa-| 
bisso di ammicohi salirici e di mule | 
bee. Uno anzi di quei pircoli brigsnti, 


non ri. 


cendo a comprimere un'ondata 


| evidento cho il quadro non poleva essera 


1 i cosi», l'intermitt 


tanti o tanti giornali, m'avvedo di non a- 
ver giovato per nulla alla mia aocidia. E 
per tal modo i miei disgraziati lettori, an- 
zichò aver una < olla podrida » 4e'giudizi e 
dollo criticla doi più rinomati, non vuol 
punto diro dei migliori d'arto di 
Francia o d'altri siti sordi 

i mioi personali giudizi o lo mio appraz- 
zazioni individuali. 

Danguo siamo intesi; so 
nella qualo avessi diristo di usaro quel- 
otipatico < io » sarebbo questa, chè mio o 
proprio mio sono lo fisimo delle quali a- 
vro il beno di intrattonorvi 

Dovendo parlaro d'arto o d'artisti, eapito 
simo cho qui dovrclba trovare il suo 
posto ell'è fatto una dissertaziono qua- 
lunquo, accadomica o scapigliata, ma talo 
da convincorvi dolla mia dottrina, dl mio 
buon gusto © del valore incontrastabile dello 
mio crilicho avvenire. 

Polrei, imitando certi aristarchi musi- 
cali cho parlano di « primi tempi » o di 
« modi maggiori o minori » di « diesis »o 
di « bomolli » darla ad intendero aneliio 
© buttar giù una colonna pettorata, gravida 
te, di « stilo » di € realismo» 


fa mai volta 


sguardo nel suo buon sonso naturale, 
fosso, sarommo liberati una buona vi 
accadomi. 
lle ammirazioni tradizionali o dai più 
alla moda passati, prosenti od avvenire 

E giscchò oggi corra l'uso di pariaro 
sonvenzionalismo , di classicismo, di r 
lismo © d'impressionismo, lasciatemi di 
cho per conto miu poso mi curo di ti 
quosto definizioni teologiche che non ha; 
virili di farmi ammitaro o sprezzare un 
voro, perchè soltanto attribuito ad na r 
lista 0 ad un accademico, ad tin classi 
0 ad na improssionista. So maî, sarò 
l'improssionista, perchò appunto a socor 
doll’ impressione cho no ricavo e non n 
dal nome doll'antoro o dalla sua manie 
l'io giudico dell'opera sua. Ammesso pi 
cho l'uso vieti il diseatoro îl talento € 
grandi maostri, non vi sarà forza al mon 
cho possa impedirmi di rioeverno una îr 
pressione alfatlo personalo , ma non } 
questo meno sincera di quella cho mi ir 
porrebbsro i critiei, i libri o la moda, 
mi consolo il trevare di tratto in irst 
porsono rispettabili o qualche volta fninc 


smo » dî « intonazione » di «ma- 
ualcosa da far andaro in solla- 
chero l'animo vocabolioro del padre Jire- 
soiani o quello d'un compilatoro di dizio- 
nari; ma siccomo non ci troverai nessun 
gusto, va la risparmio psr mio @ vostro 
comodo. 

Eppuro qualcosa è pur mestiori che io 
vi dica, non foss'altro per darvi un'idea 
doll'ossor mio o a premunirvi da sorpreso 
gho più tardi potrobboro essor generato 
dalla lettura dollo mio chiacchiore. 

Lasciando da parto ogni o qualunquo 

rti pris », aborrendo da tutto quanto 
mi sa di convenzione o di 
mico acerrimo dello riputazioni imposto 
od usurpate, poco o nuîla curanto dei e 
proci della modo, mi vedroto dir beno di 
quollo che mi piaco @ biasimare quallo che 
va bissimato, Credo del resto di averno 
data prova sufficiente nelle prime mio ]ot- 
fero 0 ques'o non verraono a amentirle, 
ateno pur persuasi. 
ricordo como trovandomi 
in quella m 
sovrano il , ovo dinanzi a 
quel portento el'è la sua Madonna di San 
Sisto, ho passato Jungho o lungho ore di 
ammirazione, ebbi campo a provare cho sia 
nor di rado il giudizio della genta o quanto 
esso valga, Nell'estromità opposta a quella 
ovo splende in tutta lr sa miracolosa bel- 
lezza il capolavoro di Raffsollo, sta esposta 
una tela che rivaleggia quasi con quosta 
del grando italiano. È la Madonna di Henry 
Molbain; 80 l'oveto vista, rammentatorela 
so no, andato a vederla, chè lo parolo non 
valgono a descriverno lo mille bellezze. 
Ora volete udirno una di bello? Non so a 
chi — cicò lo s0 beno, ma dico così per 
modo di diro — o non 50 come, venne tun 
giorno il sospetto cho il divino dipinto, 
anzichè esser dovato al genio dell'Ilolbei 
fosso opera d'un altro pittora qualunque ; 
lo eredoresto? vi furono certo dotto par- 
ruccho allo quali bastò l'animo di rinva- 
nirvi subito subito certo mendo Jo quali 
ino allora invisibili, o dis- 
sero con molta gravità, quest'è vero, casero 


dell'Holbein, e poco mancò non lo diel 
rassero accademicamento una crosta. Da quel 
giorno mi convinsi picnamento dell'oppor- 
tunità d'una mia idea, cho è questa proci= 
samento, di togliere cioè da ogni dipinto, 
da ogni scoltura, il nomo del suo autore 


bilito su basi saldissimo di mutuo inseus 
mento 0 d'universalo mellonaggino. 

Lasciando pertanto da parto tutto l'ars 
nalo de' luoghi comuni triti o ritriti © dl 
giudizi fatti rifatti, e sdrusciti dal lungh 

0 uso, tirerò via como l'animo mi detti 

Da mo non v'aspottato sermoni sul 
stilo — uno stilo è preferibile ad na sltr 
quanto più s'sosoncia all'espressiono giusi 
doi sentimenti dell'artista. che l'impioga 
per conseguenza Îo non credo all'esistenz 
d'uno atilo por oscollonza. Si tratta prim 
di tutto d'osser € varo, » d'essor e 1 
Stesso » — il resto viono da 89, Lo scuol 
i partitini dicano quol cho vogliono; la 
sciamo staro le bandicro, i dogmi, i si 
stomi — badismo alla « sincorità » un 
dollo più bullo @ delle più raro virtù nel 
l'arto como nella vita comune. 

Sapeto cosa Jasciò seritto quol bizzarn 
0 soltilo spirito cho fa Lorenzo Sterne ne 
suo Corano : 

< Frasi sonora 0 voci opposto ad arto 
possono riempiro la cavità ordinaria dell 
memoria di sentimenti vivi o capaci d 

futaro un individuo a brillaro nei so 
geritti o nella convorsazione; ma tutti 
questo manca dol vero splondora, del « tim 
Porato uso, » mentro inveco îl buon sens 
® la ragione più semplicomento espressi 
agiscono sull'animo nostro più Jentamont: 
forse, ma sicuramente, » 

Non vi sarà diffiilo adattaro questo pa 
role anco al caso nostro, tanto più che 
nello mio rassegno non mancheranno i pit 
tori « a gran cissa, » 

E fivisco per oggi. V'ho 
buo: 


premuniti în 
tempo; non fato Jo meraviglio se di- 
cessi roba da chiodi di questo 0 quel qualro 
del celebrissimo Cabanel, dell'llustro prof, 
Loiacono, del famoso Mudrago, 0 sa mi pia: 
9esso inveco assaissimo un modesto dipinto 
del Braeskolaor, dsl Thoma o d'altri cui 
non sono stati dedicati articoli nè inpalzati 
monumenti... di carta, 

Dunquo siamo intesi, 


Enyò, 
—_—_—_—_————m 
Il debito pubblico degli Stat-Uniti 


Duranto il meso di Taglio il debito pub- 
blico diminui di 2,000,000 dollari. L'in- 
casso metallico del Tesoro asi DE 
luglio a 207,007,000 dollari @ la riserva 
della carta-moneta cra di 1,108,000 dollari, 


rcalo o presunto, ed esporli corî incogniti 
abbandonati al loro merito intrinseco, al 
giudizio del pubblico. Per Ja gento di lmon 
Gusto © intelligente, stato pur certi cho 
Rulla vi acapiterebbero il vero talento od il 
vero merito, mentre sì avrebba l'immenso 
vantaggio di non veder più oltre gli infiniti 
di oche cho girano pei musei e por 
allerio, formarsi a bocca aperta dinanzi 
un quadruccieccio sul quale. por erroru 
è apposto il nomo d'un grande maestro 
(parlo degli antichi), o lo si vedrebbe (e 
qui parlo dei contemporanei) lasciar inose 
servato lo composizioni macchinoso, i 
piali tormentati o lambiecati, cho oggi am 
ira soltanto porchò portano il nomo di 
ua « signor tale » 0 del « prof. tal altro» 
0 cho altrimenti non degnorebbe. di uno 


di risa che gli colorava tutto in rosso 
il volto, ruppe in un fragoroso ca- 
chinno. 

Le dus fanciulle che Jaroravano in 
disparte, non poterono trattenersi dal 
voltandosi di botto, 
feco udire la sua voci torerole 
sappia quella 
si va a letto 


lezione , se no stassera 
sonza cona.... unh! » 

Un lungo brontolio catarroso servi 
como di coda al rimprovero. 

Cho cara creatura di vecchio! quanti 
sforzi per coprire i suoi lineamenti con 
una maschera di burbero, che stuonasa 
affatto coi tratli pacifici della sua ficcia 
serena e gioviale! quanta fatica a te- 
ner corrugata per un istanto solo quella 
fronte larga © spianata, solcata da linee 
cho erano como vaieoli di idew quiete, 
Fobuste, sine! quanta pena per dare 
allo agnardo tranquillo © piono di sin 
cerità l'espressione d'un po'di collera; 


8 imprimere sullo labbra, tremolanti a 
mo' di gelatina, l'alteggiamento dell'an 
sprezza © del rimprovero | 


Il più perfetto silenzio regnava nel 
salotto, so ne togli le oscillazioni del 
perdolo, l'affaccendarai dello 

> pissi pis 
ragazzi, il ron ron del grosso mi 
piccolo rumore che producevano la sola 
dell'Ersilia © i ferri da calza d.ll'Ans! 
nella, il vivaco orapitio della famma 
cho illuminava ln calrizio “vone; 
del dottor Tommaso € ralli 
ienta con toccanti riverberi 


IL 


Darò meszora quel silenzio e quello 


| vera Assunta dei Necci 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(LX) Mi 


in molti Juoghi dello 
nostre provinoo ‘ha dimostrato che i 
rali acquistano terreno, In provinoia di S 
Jerno, in provinoia di Avellino, in protin= 
gia di Bari o di Foggia si è notato un nos 
tevolo risveglio, 0 i progressisti 
chi importanti comuni sono stati sconfitti, 
Noto lo vittorio di Lucora 0 di Bitonto, di 
Canosa, di Molfetta, è î buoni successi di 
Caserta, di Salerno, di Avallino, dove sc i 
liberali sono atati battuti in parto nella 
elezioni municipali , hanno riportato nu 
trionfo nelle elezioni provinciali. 


= — ce SR RIONI, 


avrebbe potuto riconciliaro un misan- 
tropo coll'umanità @ vincera il cinico 
indifferentismo © l’abituale freddi 
ripulsiva di chi fugge il sentimento 
come il cane furioso fugge l’acqua. Era 
ua vero profumo villereccio, un'ebrietà 
di vita casalinga, un non so cha di 
patriarcalo e di biblico cho aleggiava 
su quel quadrelto a piccole ma leggiadre 
proporzioni 
ia! — solamò ad un tratto 
— guarda un po' che ore 


— Le sette © un quarto, nonno, 
E lo zio non viene. 
— Verrà. 
Verrà, verrà, ma intanto io ho 
appolito, 

— Ha detto che sarcbbo qui all'ora 
precisa della cena. 
— E all'ora della cona ci 
pare. 
— Ci siamo, ci siamo! — roplica- 
rono in coro i tro ragazzetti. 
— Silenzio, voialtri, 0 le son botte. 
— Il signor prevosto: sarà dalla po- 

che è in fin di 

. Stamattina le hanno portato i sa- 
cramenti. 
— Beata lei che finirà di soffrire 
in questo mondaccio ! — interruppe con 
mesta dolcezza Annetta, 
— O finiscila, Annetta, colle tao ma- 
litconi: — disse l'Ersila — so tuti 
senti viglia di morire. io no; oh bel 
che'ne dici, nonno?! 


iamo, mi 


spettacelo modesto ma incanterole, che 


di 


(Continua) 


nso naturale. Se 
una buona volta sto fallo i Reno a ioni col importantissima 0 flantropica asso- ERVAZIONI METEOROLOGICHE fc hoati caro ialatti provenissero || La partenza dei Sovrani è fissata por 
ni accademiche, pn Rale Lr = ie si credà che un duoimo almeno dei dol di 4 Agosto 1878, dalla perla dello Antillo gi fbbiano commesso | merc:ledi, alle oro di 20 ant, 
ida a nino cen o e Lenin — Si omoseli rivato 
si avvenire co RTRT Reset ISILIRNI Spello piero | L'altezza dolla stazione è di 40,m 06; di 306 elezioni, fra le quali vi sono 08 
o di pariaro di nella pubblica opinione. In questo province muto la Società... ma lo previsioni falli- | **ometto ® mezsodi = 7003 Nozio i | 
NIN ala propriamente è un avvenimento degno di rono, molti Armarono, s' sugo al tavoletta. Era | ag crmali, calcolando i rimitati pro- 
sp CI noto, perchè ess: furono il campo chiuso spocati benolci, da ri Pri sorto Ao. cho un vola pr poco man | P3bili dei balloiaggi , crodono cho. vi 
pis la doila parto progressista, 1 principe Bismarck ha riconosciuto il | popolo, sì ride. DaaIe dal igiorno, ronzo, aseadogli 1 cubano deto usa mancia | saranno 113 conservatori , 155 liberali 
frase e Di Napoli, citti, non parlo, quandé lo | Vaticano ed il partito del centro como po- | di pochi alunni 0 di qualcho maestro o i cinquanta liro. © 400 ultramontani. 
en) stesso giornale il Diritto confessa per mezzo | tenzo belligeranti; egli cho avea posto con | maestro, premiazioni cho non andavano Ma un bel giorno il cubano chiama l'A. Suez, 3. — Provenienti da Napoli, 
Sap gel suo corrispondente aopoletano che il |.superba altorigia. lo Stato ‘sopra ogni dis sowpre d'accordo cogli apprezzamenti, sul sii chiodo ia preatilo 5000 lire. Il | ginnsero i piroscafi Australia © Ben- 
IS Fit i è de Stat, o ho lt | gt Taty Co io eroe, | er el end Ste | iL 3 Pia a pen Sa Cop Pra derit è De 
opa condizioni. Però è da notare, pei | ‘alleanza contro i liberal municipale, © por conseguenza ci enter me tbvidinceli B lcutta, 
ato a seconda Hat o pere è vere che anche 1a | pasti molti mesi cho I priaipo Distro | Comi (otro rn | NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE Senio et eni pento pae] Frane per Poca e/Gilalta 
(ero e non mai porto liberale è sciesa, ma lo scissure in- | ebbo a chiamare il partito del centro ma | facs sano certo vantaggio all'istruziono in | aercito. Îîa giorno lo pregò di parsaro da luis | . Milano, 4. —ISovrani edi Principi 
veco d'indebolirla 0 rare in‘ pattito entinazionale, nato per di Genoralo, L'AMLETO Mi deputato aderi. Il cubano gli chiesa a bra- | si ‘recarono al Corso di gala, 
modo che, coloro i quali taccati l'onità. Ma la memoria dol prim Una dollo questioni cha si trattò ieri, fu diva vsazi vualza | gispelo 10,000 liro, dicono avera perso gra Luogo le vie, i bastioni e la piazza, 
1 vecchio centro, non sono rimasti fuori smarck è Jabilo, nè mi farebbe meraviglia | di trovare un mezzo sicuro per l'esazione | pina al lotto. come no fucevano fedo nume- | nna folla enorme li acclamava. 
del movimento, anzi sono state la forza o no 0 l'altro dovesse chia- | della lira annua, o un consigliare, il si- ! (Diepaceto partte. dell OPINIONE) | roso flzo di polizzini. i deputato parò abile La circolazione era intercettata, Rien- 
vita dalle site Sii san mar nei Conigli della Coron lodato capo | nor Ulisse Bacsh propose si aorremmtee |M DSL opera Merlo dia | atei tecni L. dl e n 
Fiustamento va ad cssi attribuita una buona | dei clericali l'on. horst, Gento fra i soci cho s'inearicassero di ri.{ Fermo, f. — Ri Do lr al ani Toi aigoora nea paperino 24 a ; 
parto della vittoria. È vliaggun fallo importante è recentemente | senotoro la fassa ognuno nella sezione a lui | maestro Thomas è stata qui accolta con | Pataiieno al nea ire di paso | drag i ini, a i si 
scrutinio do’ voti ottenuti dai candi.‘ avvenuto nella vita pabblica o nell - | aflidato, dopo avero divisa la città in cento | entusiasmo. Vonnero replicati la scena tarsi i Giagua. Fi eroe N TI boa tarono CISENta] alcone, 
A duti al Cons è le non è termi- zioni interno fi , Îì quale | sezioni, della morte di Ofelia © l'aria del ba- accompagnati nella nosira città. Cosl fece. e piazze © la galleria sono illu- 
| volta financo, nata, ma probabilmento terminerà giovedì. abbia potuto spingero il governo a scegliero Auguriamo un esito felico a questa pro- ! ritono, il console gli dinso cha il cubano avera ancora | Min2t 
e d'ablun Paro sicuro che l'onur. duca. di Ssndonsto questo momento per lo. irattatito di paco | poste Zali forze ie Lan dl fa pratica | HI baritono Graziani cla prima donna | qualche pezzo. di” terrene Costantinspoli, 4. — A Mostar è 
) giudizio, con cutrerà nel Consiglio, perchè uno dei can-. col Vaticano. Le coso camminarono nè Peg* | non lo crediamo certo. signora Vitali farono giudicati inarri- | veodondalo, arrabbo paga scoppiata un’ insurreziono. 
didati della lista concordata, il sig. Ca- gio, nò meglio di prima riguardo al gravo | Era all'ordino del giorno Ja demissione | SANOTA_. Il Ù etta | fee» sperando, Il jakan e il Mufti furono uccisi. 
i s vabili. Egregiamonte l'orchestra diretta | “5, gperand 
pone, non trovasi iscritto nello liste clet- dissidio fra la Germania ed il Vaticano, | della presidenza 0 del Cor io direttivo. dal maestro Marino Mancinelli. Gli ar- ita Un Ulema fa nominato governatore, 
torali. Anche qualche altro della lista scou- Nessuna ‘urgenza vi era per affrettare in Tale Questione fu differita col seguente or. tisti fi si 10 chiamati molte volte al- Tre battaglioni turchi fraternizzarono 
sita entrerà nel nuovo Consiglio. nn momento solenne como quello dello clo- | dino del giorno: nos sta sossaùo II (ear resi con gl'insorii. 
pari da ca gra dira tito an- zioni l'opera della soncillezione colla Ss8t1 | L'Assemblea iovita Îa. Progidenza 0. | l'onore Siae alt Altri tre battaglioni si sarebbero di- 
pei n discorrero sullo Selo. Non era la Gormania, non era il | € Jonsiglio direttivo a rimanere in carica | ratozsarebbe degno di Roma. tipe 
ti politi no FaPpresentato paeso cho sentiva tanta neccesità, tanta | < fino ad una prossima Agrembiea genorale, te ==; ATTI UFFICIALI Frs im, 3 
Te remiasto Gi idee ehe il frvita di toglicro il gnavo dissidio. TÌ passo | © ia erero Inigo sttro licet deco” e n n È si iacneSi di raggiungere letruppo au- 
io è composto di clericali , cho avea visto orbarai lo soli vescovili doi ' « bro del corrento anno. » | Notizie Intinxe © Parri Vane È nd = Striache. Essi marciano verso Metko- 
adllano fe armi per combatterlo. 1 loro. pastcri senza commuoversi , che da | pas Ì e Bro etta Ufficiale del 5 agosto | vich per fuggire, so fosso necessario, 
gioranza Îl Ci sapo i gato ta sE AS DD, ai Sa tato arrosto un tale | Renento Mosm a Corto. — Los: | sul territorio austriaco. 
tra i qu bi ri 3 Piena ieere degli cigni daliprisoi gendarao al servizio de giamo nella Zon Milano del 1: | 1. Losge del 18 agosto, por ta quale la bor == 
dito è ‘ni potrà muirsi ai conservatori, Bismarck, cha la deferenza del Vaticsno Varaita 14800 sa d i | ata di Saotona è staccata dal comun ri 
ma supina conigiri suo di prove deva eee ia ragione del iiro sd. | Vatican Fllavera fo dal 162 di Lava sl pat rio gv to Ct | EA Goito lacco) como di ieri | TTL.TIME DISPACCI 
À: n serato dal vera: ion el È hero igesag pus! cava al ‘azzo reale, dove ci subito pasta ti d n ra L Ah 
SRI se i e e e n nto ricorato da Usuberto |, cho accolao Il gronda ste di Pero Seceto per la quale sl co-| Milano, 5. — I ministri Baccarini @ 
ti; slo QI] DUO ICI (DEI mille ; gra con modi aflibilisimi e squisito | srovtica di Molle ci barpogio Lia | Presso sono partii‘pari Roma. 
dios del Pitrestali pochi pas orto Tetto alia gi poro, cho la mile | da ortgria del borgo quando | mento core. Terra di Lavoro, provincia di Coerta SMI il Ro ricoveto, prosontatagli 
de rione iam Lia BONTÀ Veio FORI Her oggi è stupetsito | © pra ank di questura gli è stato | ‘11 oro colloquio durò fino verso lo & 3 R. decreto 20 giugno, col quale, alla strada | dal presidento del Consiglio, una depu- 
I gi facesse dal governo dolco violenza su di della sorpresa, ma non perciò si dissimula nato di seguirle. Ernesto Rossi disse della sua da pie Sert » N, 10 del ‘de tazione dei veterani del 4848-49 , alla 
quel Nzzarro lui, se il Consiglio lo cleggesso ad asses- il suo vero senso. | _ È csternò al Ro oezi quale fece una cordialissima accoglienza. 
puzo Sterne nel gore con una significante votazione, probi- —Esso ben sa che non fa il popolo, per | Stamane, 5 agosto, col treno dello 40.50, u fissio di protestaro Î Montevideo , 34, ritardato. — Jeri 
bilmente il Barracco scseltereble, 6 nomo quarto disopprovasse in grandissima parto | è partito da Roma por Firenzo S. E. il | Jo stesso sentimento al suo ne arrivò il postalo Colombo, della Società 
‘ DE i to Depo lo parol to Rossi | 
te ad arto, n'è intelligente, di carattere fermo ed in- jl xrutt 1f, cho andò a chiodere la comm. Borgatti, vice-presidonto del Ssnato orata spetta paroles cen meat] Lavarello, proveniente da Genova. 
dina dia gro, sarebbe un sindaco capace di diri- pace al Vaticano ; ma ben vede che fu il i del Regno, avendo parlato del suo giro il Londra, 5. — Il Times ha da Bere 
: Russia, il Ro gli espresso quanto ora sod- | di 
amara apre fa Asa Peri a pensio. di Bioraarak, (i ailalanoHia so | a) disfatto dello So osa tributato in quol- | lino: 
0 Lei suoi Jetauo, Dopo il Barracco chi raccoglie mag= ji valoro dello due'inimicizio cho nutre nel usa mattina nella chiesa di S, Maria disfatto dello onorifisei s enti < Si assi i A A 
ma tatto gior numero di voti è il Guisso, a cui gli petto contro il vaticanismo © contro il li- | ;. 999s12 mattina nella chiesa di S. Maria l'impero all'arto italiana, ricordò il suo | Si assicura che il Vaticano abbia 


elettori hanno dato il maggior numero di 
voti, 6108. 

Pare che domenit 
Sunfelico prenderà possesso dell'aflicio; 
fanno già correre inviti por assiatero 
l'entrata cl rcivescovado, Si fa 
correr voce che si voglia cogliere l'oces- 
sione per fare una dimostrazione politica, 
jovandosi della cariosità da cui è spronata 
usa parte della cittadinanza e delle passioni 
di un piccolo gruppo, J} go- 


beralismo, abbandonò la prima perchè do- 
veva dire a so stesso che un giorno il li- 
beralismo sarebbe riuscito al infrangero il 
suo assolutismo, mentrechè nel valicanismo 
tosto 0 tardi poteva trovare un appegzio, 
un alleato contro il partito liberate, abbor- 
rito con altrettanta cordialità da lui o dal 
Vaticano. 

La lotta però sarà aspra, Sia puro che 
il canceiliero riesca ad ottenere dal Popa 


ia Trastevere sono stati celebrati i solenni 
funerali in sullagio del defanto cardinale 
Franchi, segretario di Sna Santità 

La chiesa era riccamente parata a lutto; 
nel mezzo si ergeva il solito catafalco con 
le quattro bandiere avanti Jo stemma del 
defunto, il cui c lizio a largho 
tero pondova a' piedi del catnfalco medo» 
simo, Cento ceri circondavano il feretro. 

La mossa è stata pontificata da monsignor 
Marinelli assistito dai canonici dolla hasi- 


visggio in quelle re 
simpatia per l'eroico 


glorioso principo della Romania, deplorò | 
la docadenza dall'arto drammatica, 
ministro dell' istraziono 


avere esortato :1 
pubblica perchè tro' 
prestigio, così como della pi 
feco gran mostra: di sè ali” 
Parigi, 6 como Ernesto Ross 
accommiatarai 


saro di un tempo elio sapera prezioso, 


ai, disso della sua 


popolo è pel 


ssicurò 


ialzarno il 
tura, cl 
Espozizione di 
i acconnava ad 


ndo che non voleva abu- 


in provincia di Cosenzs; 

Vena d'Oro (stabilimento bntoeario), provin- 

cia di Delluno. 

| Nel modesimo giorno è alato aperto all sor- 
zio dol pubblico l'uficio tolografico della sta- 

zione forroriai 


di Torre Melissa, in provincia 


domandato il ritiro dello leggi contro i 
gesuiti. Si dice pure che, so venisso 
stabilito un accordo definitivo fra il go- 
verno tedesco o il Vaticano , il Parla= 
mento sarebba nuovamente sciolto. » 

Lo Standard unnunzia che il Parla. 
mento inglese non sarà sciolto in que. 
st anno. 

Il 7imes ha da Costantinopoli 
Dicesi che l' Inghilterra stia nego- 


Punt il permesso che gli 80 clericali ricletti Jioy, i pi eseguita dal sape e, di- | *Î Catanzaro, Î i 
© quel verno sti sull'avviso 0 lasci faro fino a anche questa volte n schicnino d'une Non, La mania è stata ‘cuogulta \dal #59- Ro lo'trailsnao ancora quilole Ittate. ‘&f | ziando la cessione di Tenedo. » — 
nia lo l'ordine pubblico non sia compro= nanzi sui banchi della destra, è egli bea P°U2ti cantori pontifici. — 9 cendogli è een 7 | 1 Daily Neves ha da Costantinopoîi : 
are ped aunia +e coni ipo di Bismarsk che totti | ASistevazo alla cerimonia anticamera | — È vero, è poco il tempo al mio de- È n < Furono intavolate trattativo per co- 
lo dipinto : o del. procenso Do membri del ceatro si daranno Ta broscio i e A IT piro, pere o ve elet tt en | NOTIZIA ULTIME | atrofia © di Scio alla 
È 0 d'altri cai Atotts, cio* la ricusa del giudice iatruttore, alla reazione?! Vi sono non pochi libirali ""stediet cardini stavano nei coreiti, — | "Te tot, partero con tutti — ai = Francia, » 
i uè invalz nolle file del centro, como per oi La'isolisicni Taterto al Comalo toa Elie Garanti dell''osattezza ELEZIONI POLITICHE 
Reichensperger, i quali, cessato che sia n L Di Pia i 5 > da a 
Ensa, o la prova testimonialo sia sui dissidio colle Chicsa. rilomenzano agli an- (2! il card. DI Pisiro. | Prima votazione del 4 agosto 1878, BORSE DI COMMERCIO 
a cho sullo dedazio tichi posti, dai quali faruno distolti da sera- = ‘Aragona. <nscritti 709. — Votan ROMA 9 5 
entato dal ricusato. Dom: poli religiosi. E crede egli alla omogeneità È finalmente comparso il cadavero di 590 — Duca di Reitano 275; Gramitto | Rendita italiana 5 010. 78.0) 7015 
Stat-Uniti Vadizione gi questi tetimobÌ. d'una maggioranza che, del resto, non po- quel disgraziato che be fe più di un mese, zzio 02; nulli 0 dispersi 9. Toprestito piocoli perai = = 
oe so giuliziorio che meritano di trebba essere cho esigue, quando fossa com Volendo iravarsate Il aneri ponto di Ri- Vi sarà ballottaggio fra i due pri È Bea sci es 
A Rene giftrilo si stanno volgendo presso posta da conservatori feudali, da conserva: ' Dotta caddo nelle aequo ed aflogò insieme ‘a Cavaleante, dal suo segretario cav. | Li a 
pot il tribune!» di Lucera, Il vescovo di Trani tori della Relchsparicî, che ci tengono di Lila sua moglie, Celesia o seguito, ed è disceso al SRI rio | doll 22 
è Ta sis ntro Îl Municipio di aver diritto, chiamarsi liberali (sul modello biomar= > Esc om ii avanzi 10 stato di pu=  Iotol. ic e == 
N00 dellazi, di un parroco, di rappresen ckiano!), e dai clericali? 1 elericali sono trefazione. a GIORGIO. PALLAVICINO-TRIVULZIO Bair | SE E = 
ca ivilmente la parroehia o di poter pro- politici accorti o colla Bibbia risponde= SSA 10 nel Risorgimento di Torino del | ui n 
orere gindizio di enunciazione di nuova tano oechio per occhio, prima d'arrondersi de NR i Mie Trentara del Senato del regno es = 
a, avendo egli tal diritto perchè nel allo seduzioni del cancelliore. Ssranro ao- Lo demolizioni nell'interno della ‘città Massino D'Azeglio possodora a Cannero, | CÎ viene comunicata la seguento dolo. da sqrre=i Sa 
follricato gi una ehicsa di proprietà de- cettabili le loro condizioni dillo a'tro fra non sono al certo la cosa più iena del | prosso il Lago Maggiore, un'amena vi free nola te e 
ale esso vescovo © chi por esso eser= . zioni conservatrici, o non 10 esso piut- mondo, ma poichè è una necessità îl farle, %a lpj fondata, dovo soleva passaro | « Un telegramma del prefetto di Pa- | Banca Gaaioni, s.| «556 —_ 
cita gli uffici di culto. tosto germe di nuovi dissidi pera peccato ci piaco sempro di vedero che vi ai metla mesi dell'anno. Ora con gentile pensioro | « via annun ia che il senatore del re- | Credito Mob: FOGA —-| -2 
L'altro giudizio ha per base il Stone d'origine ? mano, 0 [o Si preparino lo praticho per | Ja sua degna figliuola Alessandrini moglio | « gno marchese. Giorgio. Pallaviciao: Ranca Auato-flitaa S| ea 
fatto io sol anr alli: | Ad ogni modo è lanegabilo che oggi, dojo incominciarle, a quell’agregio © dotto uomo che d il mar- | £ frivulzio è morto {gi al Obbligazioni to Sao. | —2| —2 
ovincia di Sa- la inve a Mies vEotne dall'una L'eleriaali gono: | pa T'laretzuento dalla sia dalla: sit dil l'ciaso RLsce DUAGU socio (dallo asta di #44R 5 Mectoera Allo ore [peer | 3 = 
o, Ta prerin= arciprete di una chiesa di N. Patronato. IL | droni della situszione. So il principe Di- ‘quale, so non erriamo, sono sei ansliala sl cademia dello scienze, vollo cho del fatto ù da, Obbligazioni dette....l cal DI 
o un no= pi del Re, di - Gianei, sma.ck riesso ad intendersi con loro, e-ti parla, sembra che non passerà altro lungo tesso uno memoria, ed ecoo che cosa Ja L'ora tarda o’ impedisce di render Rerade fore, meridionali ==| —- 
feti in parce. che gio e atimabilissimo magistrato, potrà esare Ja lotta contro î partiti liberali, topo o finalmento vorrà folto. gregia gentildonna sorivo al Qaretti omaggio ora, come vorremmo, Beciati Rama iO | OTTO TT 
stat la citato l'iavestito i noi quali per soprassello non mancano i È stato Dritto da iale l'ingegnere Caanero, 22 luglio 1678. | moria di questo illustre citt 
di i perchè deponess Giuda, che davanti al Dio successo, nel mo- peri‘o signor Trevellini perch? incominci >- E giacchò ho la pensa fra Jo dita voglio | triota. Lo faremo domani vrocure- Gi 
II posto 0° Bon aerezeose fazioni SIA cone | COR Oa forse passeranno nel campo la stima degli da cspropriaraî in ancho dirle, che proprio ora si è collocata ia | remo di raccogliere @ riunire. 1 fatt BORSA DI ROMA 
> dex L testate. La citazione del procuratore dol'Re ' conservatore; per dar in tempo il tracollo questa villetta un monnmentino marmoreo che | °InO. 3, 5 agonto 1878 (ore 2 pom). 
parto nello notevolissima per dottrina o por valore | alla bilancia, Sepperò lo trattativo col ele: ricordi ai futuri il nome vonorato ed illuatre | Principali della sua vita, degna vere Tom) 


ricali vanuo a vuoto, la situazione s° im- 


del suo primo proprietario , an 


zi del suo crea- 


mento di servir d'osempio agl’italiani, 


La Rendita si aggirava oggi sull'81 35 fm, 
ari lisoitatinsimi.. 


- ù 3 si chiami | fore L'opera fa condotta con grazioso disogno | II lungo martirio da lui. sostenuto ut 
È prepara per | broglia. Allora i progetti di Bismarek pos-Abbiamo più volto avuto dei richiami | tore. Ea È a 
nostro Consi- | sono dirsi pane] "in d'ora, e di nuoro. sall’abuso cho ovveniva Del. Gionlterio del |} è SPO HH Eva (ona nrog indomita fierezza allo Spiolberg, 1 Rethschild 87 05. 


Parecchi sono i candidati 


si presenterà il dilemma di sciogliere il 


Campo Verano, ovo si derastarano conti 


more costante da Jul professato all 


Nolla in altri valori. 


che si nominano invece del duca di Sando- | Reichstag o di venir a patti col liberali, nunmento i piccoli. giardinetti, che & cura patria, o alla libertà, i saldi suoi | Fermiicambi.. 
nato. Per ora non pare che si sia coner- | f una situazione ibrida o seabrosa perché dello famiglio doi defunti la sepolti, vesto convincinenti, l'onestà del suo carat-| Frcia arti 
tato su quale di ossi debba cadere la scelta. | eij snimi sono smareggiati oltre ogni diro vano piantati intorno allo tombe. tere gli danno un posto ragguardorole | tcatrî" mesi 27 05. 
© lo saranno non meno nol Parlamento, Il Altra no abbiamo parlato; oggi per nella storia del risorgimento italiano. Oro 21 71. 
seso ha disapprovato a priori i progetti norma di tutti coloro cho vi hinno inte- MASSIMO D'AZEGLIO Giorgio Pallavicinu-Triyulzio, nato, se 
NOTIZIE ESTERE Fiformatori del priscipo Biemarok ; piesi Il ro gilet di Gata na E : Creatore di questa villetta | non erriamo, circa la fino del 4705, | rici TRA pa 
i; n i spp leggo contro G0re all'ullisio di ico rego] ‘0 I 1795, ita la Ros î) 
n SER na prot) Quale n ca 3 Il quale stabilisco che, modianto una geni aveva oltrepassato la gravo etò di 22}, 118 lettera; aftii nulli: 
gita de: l'iurna Gbbo a provare mateGisiisateti mese, da pagarsi all'affcio, al mu- Dei vari è sata ua anni, La sua morte è avvenuta a_ Gi Ge si 
A GERMANIA iano) | She n ferzo!iatiero (al tatti Sipiri al 'Aleipio el Ba Ginito nd'avuse fatato Lui a cestini nestrello (ira Casteggio e Voghora) Rendita Italiana B 0}0.. | 7820n} —— 
a leg (Corrispondenza particolare dell'OpiniOnO) | Me een pressochè 60,009 elet- tomba un numero di piante 0 flori che sa- Daliceva, dove trovavasi a villeggiaro, oni d'oro. +. < «.| PI @8e| 21686 
vo, 3 agosto. — Sebbene il risul- | tori ajpartengono al partito socialista? A- Tanno coltivati e mastenuti d: rispettivi — Teegrifano | SRI 07» 2706» 
atto è » elezioni non sia peranco cono- | vrassi l'ardiro di dichiararli fuori | att a CIPRO ; 
9 ore sciuto ufficialmente, tuttavia si può fin da | Non è grave per il partito socie muardiiai ara rana La Aieato ao |DIIUa GECO) rino CA cosimealo la 


+ prevederno l'esito finalo. Lo mio pre- 


perduto forse otto seggi sopra dodici nel 
completamente avverat 


‘54 | Reichstag dove il loro voto nop si polova 


si son 


guarniro di fiori i sopoleri, e ne ritraevano 


nolto scorsa sulla nostra citt 


à, gettando lo 


spavento În tutta la popolazione, 


Il corrispondente dello Standard a Lar 
Maca scrivo che la potuto convincersi ‘che 


ballottazgi che non saranno meno di 9 | imporre mai per l'esizuità del loro numero, %® compenso, d' ordinario anticipato. & la ‘acqua torrenzialo lia {nondata la parta | l'isola abbonda di riecherzo che furono sluore 
Men i n A aaa per gli altri partiti , | tuba era subito circondata di di Sia 01 ni LS er Quasi tutto lo città 
chiariranno defi e Na dlaggionpania | Ad attori n inez passata quali piante? Di quelle che Lassa di sita Presa la ia -F0visa: MSI Ia edi na 
ta Vi sò consona albi cho Ja dnsagioo She dopo Le ullizo ttori socia- diano avea messe cualche giorno prima in | cini. Il Letimbro aripato, L. strada 21 luglio i sol ol 
i vi essi iugrosserà notovolmente lo flo li- | Josislatora, SORTI, ANNO Ta ARIA PNINT ICI flrt vinti Sine pitt frane; Jo | sultano cecapavano sempre l'isola, ma la 


isti è cresciyto d'un terzo, invadendo la 


beral. 
= | terza parte di tutta la popolazione elettoralo 


1 liberali hanno vinto, i conservatori, 


sitarla trovava cho era devastato, 0 no fa 


corse dsi treni sono sospezo, 


Bandiera inglese avantolava dappertutto, 
Sinora gli abitanti si sono mc 


Ron. it- Bets god. lelag. 8 — fa 8138112fm 


TRE reg i Alcuni ponti della strada ferrata non ro= ti dI! | PARIGI (ore 3,8 pom) 3 È 
benchè l'urna abbia aumentato il Joro ‘nu | dita apitale tedesca. Sii eni acque e ruinarono | fereati al cambiamento, ma non è così de: 
ro, hanno subito un grava disinganno Caio nea "a 21 | quasi completamente, gi emigranti cho arrivano In massa © che | Het@ frunc.300 amori. DELITTO) 
MIRTO, sura, hanno ee — ss i ° » n 
i dopo lea TRTaTa Galeno dept riti Le strada provinciali furono in molti | manifestano un grando entusissmo. La Gre- ‘| mim) niee 
" crado le pressioni dol governo in loro fi LO SORRIERE DI ROMA luoghi gusatate; si lavora colla massima | cia, Smirno 0 la Germania forniscono us Ni MS ei 
replica grado lo pre Li PICCOLO © © so lo perdonavano a vi rità a ritiettore 1 ) primitivo | numeroso contingente, (| Ru ns 
as ù sò sibandonorai a vano 2 Ora è stato aflaso pai mari del Campo | leer Snia L'acqua è buona; Ja si. trova gonoral- ‘| 2 nz 
lata. Senta. RS GUIEpni dlisvgal: di Soil ||. passare ll numero del ‘nodi dalla!Tiga | senio}ll'rigolazate municipale il qualo | stato, izle frpai 5 
irta rta A A peo Rel sai pito io | doni sno grandi pr Ia cità, gran [mento in abboodenza al 48 piedi i pro FRS 
dalla po- torie nella futura sessione che came | circondai - i Si 
une PIRLA Stieg) divano bia. Ici (Al'agoomibine gouGrala mSlIIVIGITA GI l'NGuG Ala (osta O ANNO sie eh SNO ra ine, 
doi TE ele I crd teatro Argentini |AZRSRO retliPiole | cio fe veg Lo tendo dei soldati sono insulllenti. 20-| se- 
Prato i sa- Cr RL I de tempo | manitenzione 0 coltivazione di quelli gia. timo fa ia ra si Obbligazioni romane. mo) Mo- 
ma, porch n3 debbono, (3, | alegato, non ontanto i suol quatirowila soci, | dinetti. ernia asa ire 
soffriva Dn i ncile il CTR e e Coma amento l'equipaggio pot, con sirae DISPACCI ELETTRICI | Soho: las 31 
rruppe con itinelte Blamarok e modelgnorfMasolla nel | monto sa Brano mollo dle, diventano di Pri e I T 
riucipo Hiamarek 0 i Kiketa >| AciliTpealibamente: L 
fiorao di Sant'Ignazio ai bagni dî Kisin- CI ra uao nno) SRI @uesitono embama. — Legginmo nol (AGENZIA STEFANI) | GIACOMO DINA, Famdl x 
o tuo ma pei Pene et arrtcoen Afitano; 4, — di arrivato it ministro | RoBAzDO Giovan, Gerente: _ 
a i sE quasi © sii [tra illeso del | sto il numero geeudo dei Sateoritori al municipio che non sarebba mal » | Fa arrostata a Gono dalte fusto) e tie 
; 0h bella! dirrare, amenochè Ja morta ina on | una rendita sicura, Eppuro lo scogiioming- i vinse un poco più di rigore con i suoi È ili Demar 
cardinale Manchi non desse iatgo 21 on fiabe a lasiginsa (di quosta linesetiaa tica | seat tao guardano molto male LL. MM. invitarono a pranzo Vendita di Stabili Demaniali 
lina) sanbiamento politico nelle mura del Nei primi momenti della creazione di ' lo cose ad essi affidate. (Vedi quarta pagina arviso N. 
riti ficano, i 
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LE INSERZIONI a pagamento si ricevono esciusi Vamnenie: La icaa, all'Uficie Yaibrà, Piazza S, viambro, 94; & rarig?; da A. È ian: 


INTENDENZA DI FINANZA IN ROMA 


GAZZETTA limitati att to sc intento 


PRESTITH ssztorenti è ispirati al più rotto senso di 


ra moralità © indiposdenza. 
Monitane Ufalale, Abbonamento annuo Italia L. 7. — 


delle catcazioni | > » Estero» 10.— 
anno X. Milsno Via Sita Radegonda, 10. 


L'ANISINE MAR 


Perfettamente Innocmo, che fa cosarò fm _micno | 
muto i più forti dolori nevralgici, emicranie, mali 


Mino Sl anco per porta 8 
Va) 


Erigere la firma in russo. Parigi, o 
Selraggiani.. 


vento, celebre antinerralgico rumo del- 
Sat doch ‘è un prodotto igienico 

DICCI 
di denti 


chelvon © €. 39, rue Richer, larigi 
fiano, Jretso A: MANZONI è ©. 
nello principali farmacie. — Vendita in 
Roma nelle farmacio Scellingo, Marchet 


ANTICHE E VERE 
PEZZE SALUTARI DI BRESCIA 


privilegiate il 2 giugno 1 
PALLA 


SERENISSIMA REPUBBLICA VENETA 


to pià confermato dalla lunghez 
mozzi estoni è più degno del titolo 
ano e guariscono prisciplmente 


il dolore è debolezze dalle reni, e con vantaggio ni 


imme gracide. 
lari si couserrano Juagamente non yeriono per 


ni dozzina. Spedizione franco per porto nel Reno contro 
rondita presso l'ufficio di pabblicità A. Ta- 
ROMA. 


23 $, Claudio, 


PEJO .:c:. PEJO! 


ra ferruginosa n doi 
Peso non preade più 
vera dalla Direzione della Fonte in Brescia @ dai signori Farmacisti 
fa egni Cita.” La DI - RORGHETTI. @) 


AMIDO IGLESE 


Il wigliore per dare alla biancheria la più grande lu 
contezza 0 candidi 
Si può usare con acqua calda 0 fredda. Non altacca il 
forro e conserva la biancheria. 
4° qualità L. 4 20 il KI, 
2° > si06iki 
Vendesi all'ufficio di pubblicità A. TABOGA, piazza San 
Claudio N. 94, Roma. 


FERRO BRAVAIS: 


(FERRO DIALIZZATO BRAVAIS) 
Ferro liquido {n goccio conccatrate 
a" SOLO ESENTE DI QUALSIASI AGIDO 
Benza odore e tenza sapore. 
« con questo ferro, dicono tuila le sommità 
in9 sostch di frana 0 cop, po, più 
3: 


| Uchiezza, no diarrea, nò Mtca I 
‘è pop anirisco a! 1 den. 


o Ita RSI pi oggi! 
li ei 


NEMIA CLOROSI, DEBILITAZIONE, BROSSATETZA, | 
PERDITE BIANCHE, DEBOLEZZA DEI FAI 


Da osito generale in Milkto da A. MANZONI 0 C., Via della Sata 10 
Roms da Paolo Luigioni, piazza della Orfanelle, e presso le farmaci 

Berotti, Ottoni è Marebotti, Sinimberghi, Marigunai, piazza 
Sì Carlo al Corso. 


25 anni 1: 1 di successo 
PORTENTOSE PILLOLE ANTIMORROIDALI 


PURGATIVE 
ner ceLenaa pnoreasone 


GIACOMINI DI PADOVA 


i prepara escl 

Sîigikcia di guarigi 

tentato rimedio. Olire © 
he 


chi ivamento all'Univeratà di Padors, 
sano giuita prova dell'efficacia di questo pi 

re notramo nello affezioni eimerroitali sì îne 
bilmento in tutte le malattie nervose, nella 


Onde 


zioni ed fmpudenti 
1 pazienti Qdnelosh, quente 
llole si vendoao in finconi Dieu portanti il nomo 
di Giacomini rilevato In vetro o Piancri Mauro: 
2-11 rricoy 


all'ingrosso sconto da convenirai 


ufficio di puboli» 
za 8, Claudio 04, — ROMA. 


0, pito generale pes VTtlia A. MANZONI è ©, Milano, 

mR 

Vendita in Roma nollo farmacia Garnari, Marchetti, 
Nago 


"— BILLOLE DEL SOLITARIO 


DEL MONTE AT”IO! 
MEDICINA MIRACOLOS. 


Unico 
11 giro del 
salute, non è UD pre 
di faticose ricerche, 
Esso non è la. panti 


por ta 
rimedio der guire in Urevo tempo certissimazzo î 
Sino — la licet bia = lemmi > la diarrea aci e io 
iti dopo fl parto ed ia tempo di gravidanza — info 
di stortaco > ncidità - malato. del; figo mi 

ue. penére = 

cioruì 


ma però 


Scatola con istruzione L. D. Franco per posta contro L. 2 50. 
Dirigersi in ROMA all'Ufficio di pubblicità A. Taboga , Piazza Sea 
gens pad ‘aboga 


V 


Avviso d'asta 
N18 


Si fumoto al pubblico che allo oro 10 ant. del giorno 21 Agosto 1878 nell'Ufficio della R. Pretura 
in Sezzo si procederà alla vendita mediante incanto a scledo segreto degli stabili sottoindicati 
pervenuti al Demanio dello Stato, per effetto della Leggo 7 luglio 1866, N. 3030,  G agosto 1867, N. 3848. 


Tabella 7498 Fabbricato ad uso a 
sito nel comune di Sezze nelle 
dal Monasteso di S.ta Chiara iu 

tina asta EL. DIO8S.L5 
i A IAA SSA Li 


DELLE 


acora Balsamica di Robo: 


PalMARIE 


topo 


50 | 


leganti vasi di Porcollana . 30) 
cenarivo dentario di Laroza —« 
maxamm dontrificio del Dott. Jouh (la scatola) » 
Evans . |. «20 


ro 


fono di Boudot in forma > 
comenote mi 


«30 
talgico di Santa Maria 
renze +. < 1 Do | 
Dentriticio di Rimmel —«200 
dina di Rimmel (il 
«i 00 | | 


fincon). . 


fenpelli 


scatola) 


ricana utilissima contro lo macchia 
dolla pelle, impadise i, 
lolentiggini,o serpiggi ) 42.00 | vor) 
Tutti i suddetti articoli trovansi vo: 

Piazza S. Claudio, 94, ROMA. 
1 Ja numentato di contesimi GO. per inballa 


ili presso l'udicio 


gio. 


il 


ATA 


smiata farmacia @ distilleria di Liquori igienici 
Eulzoni, di RPiacenza 
2 Modaglio d'oro — 3 Medglie d'argento — 1 Medoglia di Bronzo 


Dua Diplomi d'onore 
Esc Dcpasito per la vendita fn dettagito cd 
all'ingrosso presto 


L'UF *FICIO DI PUBBLICITÀ 


A. TABOGA 
ROMA - Piazza S. Claudio, 94 - ROMA 


matizzata distillata di Catramo Norveg 


cin 
Alla Coca Bolisiana + 
Ciocosiazia sadico » 
ir dol Caccistore |» forte.tonico-corrub 3» 
» » » È 3 “s 
> » » > fioschottataseabo 0» 


ibingrosio sconto da conventral 
Spedizione contro l'importo , anmentato di Cont. 50 per 
imballaggio, all'indirizzo A Tudoga Foma. 


RELA Ad dd 


Vino superiore da pasto 


gSCELSIO A È 


iFRANC-PINOTì 


L'uva di Frane-DInot forma la baso dsi più rmo- 
mati vini framecy?. 


AARBAA 


Il vino da pasto di Frane-Plnog oltre ad uno squi- 
sito gusto è il più corruboranta d'ogni altro vino ed è in-| 
‘dicato per convalescenti e por chi ama bore beno o man: 
tenersi forto seuza ricorroro a mezzi nou sempre utili. 
Pressa l'ufficio di Pubblicità A. TABOGA 


[IS 
piszza S. Claudio 96, in ROMA, ed in + 
7 
y 
7 


ia Tro Alberghi N. 28, all'Agenzia d 
1 Aidolla « Peern 
ZISi può everno di genuino ritirato 
<Gri0'irodatiore at 

Prezzo dl 
É, 


svono commis 


irettamento dal prima= 


lo cla" cino inte 


‘nataria, 


LEALE RTCAZAZZAAN 
Epilessia 0 mal caduco setti cenni 


So tola con istruzione 


1, G.- Franco per posta contro L, 7 


a LATTE "CON DERSATO — 


preparato dall’ 
| Anglo-Swiss Condensed 3Hilk Company 
i fin CARS (Svizzera). 
‘te condensato raccomandato dal Marone di Lie-! 
M » domestico, par gli cspedali, per emigranti o fan 
ciali (epovistmenta lattanti), Dileguzto in 4 0 8 petti d'acque; 


(osso vieno adoperato a tutti gli uei a cui servo il latto fisco, 
‘9 dolce, 


| Qgni scatola S, 2. i 


Vondita presso lo di Pubblicità A. TABOGA, piazza 
|G. Claudio 94, ROMA. 


SAPONI WINDSOR DI RIRMEL 


finigliori ed 1 più economici di (utti £ saponi 


WINDSOR BRUNO di le Qualità Contesizai 3) il pezzo 
ia di 2a Qualità Centssimi 20» 
i vendono presso l'Ulicio di Pabblicità A. Tuboga, Piazza 
do, 94, ROMA, 


+ Clan 


tazione composto di vani 
vie del Gu..lietto e di 
. Affintato a Masetti Ernesto. 


ARTICOLI DI PROFUMERIA ; 


E FRANCLSI 


nsrmarta di Delettrez per profu- 


sarom Windsor Rimmel(il porzo) « 0 3) 
‘ovi alla Glica 
mastica per i deati, del dott. Popp, 


sortiti in profumi 0 co- 


tingero capelli o barba (il 
vuerecnoma Rinnel per tingere 
mor-vene Giapponoso por i desti (la 


| ristuma Eliopica 
Saunders (1 


È 


“pediscono per ferrovia contro lario. deli' import Ri 


acciai iran» 


PukSss0 L 


È asia Liquore egiziano preparato | Elisir del Cacciatore riquore 


faro che si raccolgono raute. Bottislia 
iccola L. 170 


Elisir Cagliostro Liquore ‘onico 
aggradevoliimo a stanti 
pasto soccado la fermola las: 
dal Conte di Oaglicatro, Bottiglia 
da Litro L. 350 


d = pesi 


cos erbe fi 
salle rive dal ilo e cha è il solo 
che già provvedo tutti i paesi del- 
l'alto Egitto perchè 


Grando e di forma speciale L. 6. 


ci 


pati Bott. grai 
Rhum Giamaica di prima 


uit 


il 
| 


20 con cortile, 


S.ta Chiara, proveniente 


macchio della pollo . + mare il fazzoletto (Gelsomino, Ro- 
acgra Dolottrez all’ Opopansx ka | sodì, Rosa dello Alpi, Vainiglia, 
la toeletta . —. <250| Violetta, esc., in eloganti flaconi) 
acero Aromatico Bally vero di Pa- | (eiascuno) +. . . . Lis0& “got STEARICHE, 
rigi . senovat > © | mapas Windsor masahiati ia pso- iaia 
ij aceva della Fiori vera di Nuova hi di sia dano per la duro durata per la loro 
York Nani o 33 0 loro nettezza è luce brile 


na (incartato) « 4 25 È 


-  «B 


led colorate di lasso il pacco 

di 0 can ol (2 I, durata 

Ti ecsepar'an E Si pae 

Candele Somuni da 8 Îl paeco da: 

rata di 7 ora ciascuna csadolo 

L. 1,80. Candele bianche fino. dia 
È 


«10 
redea 


afro di 


+. + «00 fune ntiosa durata 0 peso L. 
Di: all'Ufficio di Pubbli 
A. Taboga, Piazza S. Claudio, Di 


<000 R$ [nona 


OLIO DI FILADELFIA 


jeato prezioso olio ha il van- 
otel 
a tinta noturala dei capal 
Prezzo L 150 ja flucon. 
Deposito presso l'Ufficio di Put» 
Ulicità A. Taboga, Piazza S. Clace 
dio, 94, Roma. 


<070 


tà A. TABOGA fi 


\\OPERE DI GIULIO VERNE 


Vama «i 191 asino. Terza edizione 
Intorno citz Luna. Un vol. di 164 pagi 
Cinque settimane în Pallone, Terza 
ci gramdi wiogni e dei grandi etoggistori (da Ero- 
‘doto n Cristoforo Colombo). Un volamo di 2 
incisioni. Torza edlziono . +. 
al centro della Terra. Ua vi 
Secoada edizione —. . È spa 
Un Episodio del Terrore, o il conte di Chantelcine - Poe 
le sue opere. Ua volume di 168 pagino —» 
LAmorica dol Su. 


FORLI PICNIC Le 

no Tasteras Parto 1. Ol'Iszlesi all polo 

o di ghiaccio. Dso volumi di TO i 
»2- 


i puleggia: Ta volti cdi tel 

Fadiriono o s » lu 
atimila Teahe sotto ai Meri. Parta I Ùl baitollo’ moràri- 

[tico Paste Ul Da i polo Gili: Der lie Sc 


Tora 


osi uditiseranoraccomaniati aggiore Cont. 30 


LIQUORI IU VENDITA 


L'UFFICIO DI PUB 


A.TABOGA 
ROMA — 94 Piazza $. Claudio 94 — ROMA 


BLICITA” 


ita sal 
radita d'ogni altra. Bottiglia 


rema al Calf rosotio senza 


tà. Bott. gratdo L. 


t Branca tiro Rei he! Crema al Gioccolatto Rosalie 
Branca. Bett.dsLitro L. | delicatirio. Bott: grazdo L. 
VP. Prendendo le nove Bottiglie insiome L. 24 


È 0 per ferrovia csatro ti icoporto sl 
otto iedirizzo, cou auziunio di L. 1 — sposa d'imballaggio. 


PASTICCHE. DI MENTA INGLESE — 
ssd ENGEL 


PAPPERMX 


LOZION 


no di raccomandazioni, 
0 corroborsute della menta 
oratrici nella debolezza nervosa delle 


| Prezzo della Sentola L, 150, 


8 edizione fravca nol Rerno contro L. 170 È 
‘alerdonti în Roma all'Uicio di Pubblicita A, Taboga. Piazza si 
laudio, 4. 


“Perfezione.” 
ratore ÙU peste 


Bra db. AA LL 


|mpuiarid ed ee 


a ia LOT TI oi 
Deposito in Roma preso Quir 


poni 10 du Famous Sant De: 
il Acqua DEATIFRICIA 
ANATERINA NAZIONALE 


‘ preparata da A. GRASSI di Brescia 
Quest'acq 


Anaterina venne perfozionata nella sta chine: 


prep @ resa moltò più risco di tutti quei principali me 
| dicineli d'azione tonica, balsamica, sedatisa, antisettica, antiscor 
a che sono ci uti nella moderna terapenti 


che soito forma di liquidi, polveri o_ pas 
{ offerti come dentifrici @ per l'igiene ella bocca 
rimedio rrigliore por dolori reumatici di 
mazioni el enfizgioni 
petisco la riproduzioni 
! riuvigorimento delle gengivo e 
tutte lo materie dinnose, di alla bocca una freschezza 
0 ne toglie dopo breve uso ogni cattivo odor 


vengon 


denti, per iv 


i Prezzo del Flacone L. 2 con istruzicne. 
| All'ingrosso sconto da convonirsi 
| 
j 


Dirigersi all'unico depositario in ROMA. presso l'UM. 
cio di Pubblicità, A. Taboga Piazza S. Claudio 04, i 
* la spodisca por ferri 


quale 
lia postale di L. 2 50. 


L'ultimo doi Viaggi Stracrdinari di G. Verne, intitolato : 


Attraverso il Mondo Solare 


AVVENTURE DEL CAPITANO ETTORE SERVADAC 


illustrato con 97 incisioni 
L.6 50 


Spedizione franca raccomandata nel Rogno L. 1. all'Estero La 1.50 în p 


adlifigorai all'Uiicio di Pubblicità A. Taboza, Piazza SL Clasdio | 


È FERRO QUEVENNE; i 


HA Di tolto lo preparazioni ferraginose, quella che inf 
troduce il più di ferro nel suno gastrico. È 


IL. 3,60 11 fincon Î 
Spedizione franca nol Reguo contro L. d. i 
igorsi all'Ufe: ità A. TABOGA, piazze] 


SO monenoi 
20 ANNI DI Successo 


TINTURA ISTANTANZA 
VERA ZEMPT 

(Gaardorsi 

seadoro colore matuilo ni ope 

rozzo dolla sestola completa cca 
Senza scatola 5. 

ona preso A. Tatoz 

co del com 


porto a ci 


ROMANZI E RACCONTI 


CommRaPozanzi 

Mary Mapsa Dodgo e P. 3. Stsbl — J Pattini d'argento. 
Ion 70 incisioni Se 
Questo racconto commuovento a 


iorna doll'Europs e det m 
Hluzy S. — Pra Ri 
Una morale s3z2 od 
bro, che ha il 
lia Russia, 0 di scconnaro a 


+ 3280 


[tiro in somuso grado. Li somo del chiaro autore è caparra della 
intrinseca bontà 
Farina S. — Un ti bogni di mari sti 


Di questo racernto lippi nella 
Sono pagina elette, che possono servire. di ammaestramento 
‘agli scrittori realisti © di risposta a coloro che crodono il res- 

colla mocale, colla dolicatezza e culla più 


‘Questo rassonto, ch'è uu quadro finamente osserrato di co- 
tumi in un villaggio italiano presso al mara, conferma sl Fa- 
friaa il titolo, altro volto con/oritogli, di Dickens italiano. 
RR. Stuart. — A. E. IL Romanzo origiaale italizo + 
deli E 


adibili all'Ufficio di Pubblicità A. Tobega P 
digod franchi 


Giammai un' uguale evidenza 
CURA OMEOPATICA 
col Balsamo Callifugo di LASZ LEOPOLDO 
da gran tempo dsermentato el a ; 


Nicato grecrigione dei Csll 
a lo dita, @ di 


“GR 


SISTEMA TOSELLI 
Con questa macchina in soli 10 minuti si fa il ghiacaio, gi 
lati, sorbotti, cer. 
Prezzo della Macchina por 6 golati L. es 
la di 8 > > es 
Ia di 20 » » 20 
SÌ spedisco per ferrovia con l'aumento di L. 1 
gio. — Dicigerai fa Roma al 
dio N. 94 


DEPELATORIO FOLIRI D 


pr nOUnET 
Questo mirabilo: prodotta toglie 

a (a cadero fa pochi minuti la po 
Suria o f yali da tutto Jo parti del 
00, sanza reca, dae 


er l'itaba 
loio di Pubblicità, Piazza S. 


ra comodità p 


teadosi tenore sopra È 


rota ed avo 
pope sempre. 


Vendibili presso l'Ageuzia A. Ti 
Voga, piazza 8: Claudio, D4 


cli Seguito d 
non nascero più 


Lt] 


A. Tabog*, piazza S. Claudio, 4; (ip. dell’Opinione 
Roma. 


